[image: image49.jpg]


                                         [image: image2.png]


                             [image: image3.png]





INSIEME PER UN CAMMINO POSSIBILE
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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

ANN0 SCOLASTICO 2011/2012

adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 04/11/2011,

delibera n. 7/1
PREMESSA

La  Scuola Media Statale “ Verga-Don Milani” di Barrafranca,  comprendente le due ex Scuole Medie Statali “G. Verga” e "Don L. Milani", ritiene opportuno elaborare e pubblicizzare un
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al fine di rendere trasparenti le proprie linee educative e didattiche, programmate sulla base di un’accurata analisi del contesto culturale, sociale ed economico locale e in osservanza dei nuovi programmi ministeriali per la riforma dei cicli scolastici 
	Legge 28  marzo 2003
	Indicazioni per

il curricolo 31/7/2007
	D.P.R. n. 235 21/11/2007
	Decreto Gelmini 137/08
	Decreto legge n.89 del 20/3/09
	Atto d’indirizzo  settembre 2009.




Il presente documento  è perciò fondamentale per gli utenti (famiglie e studenti), in quanto  rappresenta
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adottato dalla scuola ed esplicita, nel dettaglio, la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa da attuare in tutte le classi in un’ottica di sviluppo  pluriennale. 

DATI RELATIVI ALL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
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Plesso “G. Verga”

	Indirizzo
	via Toscana,

BARRAFRANCA (EN)

	Codice meccanografico
	Enmm108005

	Tel/Fax:
	0934464272/

	E-mail
	enmm03000d@istruzione.it
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  Plesso: “Don L. Milani”

	Indirizzo
	Piazzetta Giudice Costa BARRAFRANCA (EN)

	Codice meccanografico
	Enmm108005

	Tel/Fax:
	093446465993


Brevi cenni storici e localizzazione del servizio scolastico

Dagli atti conservati in archivio risulta che la prima scuola media di Barrafranca nacque giorno 8 dicembre del 1945 e fu riconosciuta dall'Alto Commissario per la Sicilia nel 1946, grazie all'interessamento dell'allora segretario della Scuola, Sac. G. Faraci.

La scuola si chiamava "PLUTIA", era ubicata in via Vasapolli, nell’ex sede del Fascio, ed era formata da tre classi.

Nel 1948, con decreto della Regione Siciliana, divenne Scuola Media Parificata Legalmente Riconosciuta, operando fino all'a.s. 1959/60. Nel frattempo era sorta a Barrafranca anche la Scuola Secondaria Statale di Avviamento Professionale, che ebbe vita fino all'a.s. 1962/63, cioè fino all'istituzione della Scuola Media dell'obbligo. 

Nel 1965 la scuola fu intitolata allo scrittore siciliano G.Verga, si trasferì nella sede attuale nel 1971 e aumentò progressivamente il numero delle proprie classi fino ad avere due succursali e un numero di alunni superiore a mille unità, tanto che, nell'a.s. 1988/89, la scuola fu sdoppiata con l’istituzione della  seconda Scuola Media Statale intitolata a Don Milani.

Dal 1 Settembre 2000 le due scuole sono state unificate in seguito al ridimensionamento della rete scolastica.

Attualmente la scuola unificata opera su due plessi distinti: plesso “G. Verga” e plesso “Don L. Milani”.

Il plesso “Don Milani” dall’anno 2003/04 è stato trasferito in un edificio di recente costruzione (Casa protetta per minori), sito in C/da Gurretta. 

Attorno all’edificio si estende un ampio spazio confinante con la villa comunale.

RISORSE DELLA SCUOLA

Risorse strutturali

· Nel plesso “G. Verga” sono ubicati l’Ufficio di Presidenza  e tre locali adibiti ad Uffici di Segreteria.

· Le aule ad uso didattico sono dotate di cattedra, lavagna, cartine geografiche, banchi e sedie

· Quattro aule sono dotate di lavagne digitali 

· Aule speciali nei due plessi: sala informatica, aula audio-visiva, aule per i  laboratori (fotografico, ceramica, scientifico, artistico, ecc.)  

· Ogni piano è dotato di idonei servizi igienici.

· Gli edifici hanno ampi spazi inclusi dentro il muro di cinta utilizzati per attività sportive e per manifestazioni varie.

·   1 campo esterno per attività sportive

Risorse strumentali

Le risorse strumentali a disposizione dell’istituto sono le seguenti:

Nr. 2 biblioteche

Strumenti musicali:

· pianoforti

· tastiere elettroniche,

· clarinetti, 

· chitarre, 

· leggii, 

· poggiapiedi per chitarra, 

· strumenti a percussione, ecc. 

Nr. 5 LIM
Computers (Alcuni muniti di connessione Internet e dotati di scanner, masterizzatore, video-proiettore, stampanti e vario software applicativo e multimediale)

Attrezzature sportive per interni:

· palestra munita di spalliera svedese 

· quadro svedese 

· cavallina

·  trave 

· materassi 

· una serie di piccoli attrezzi come: clavette, cerchi, palloni, ecc.

Nr. 2 gabinetti medici con arredi funzionali

Sussidi audiovisivi (lavagne luminose, video-proiettori, dia-proiettori, foto-camere, video-camere, video-registratori, audiocassette, videocassette, CD multimediali, televisori collegati ad antenne paraboliche digitali ed analogiche, radio-registratori con lettore CD.)

Strumentazione specifica per i vari laboratori: bussole, altimetri, cannocchiale, microscopi ottici, becco-bunzen, vetreria, crogiuoli raccolte di minerali, di rocce, scheletri in resina; forno ed attrezzi per la lavorazione della ceramica; camera oscura attrezzata per lo sviluppo e la stampa di foto in bianco e nero; attrezzature attività operative di falegnameria, pirografia, elettrotecnica, fotocopiatrici, ciclostile, tagliacarte.

Risorse Professionali

Gli insegnanti, in servizio presso la scuola, sono per la maggior parte assunti a tempo indeterminato e possono assicurare la continuità dell’azione educativa; inoltre, il curriculum professionale di molti consente di poter disporre di competenze valide per la progettazione, l’organizzazione e la realizzazione di varie attività. 

Risorse economiche

· Fondi statali

· Fondi regionali

· Fondi comunali

· Fondi europei

Risorse esterne

La scuola, per il raggiungimento delle finalità educative e didattiche, oltre che formative, potrà avvalersi del contributo di tutte le risorse presenti nel territorio: 

· U.S.L.Equipe socio-psico-pedagogica, Consultorio familiare, ecc

· Enti Locali: Comune, Provincia, Regione (Per attività specifiche e collaborazione) 

· Enti pubblici e privati (Per sponsorizzare iniziative e per partecipare ai processi di formazione e/o aggiornamento di docenti, alunni, genitori).

· Università di Palermo (per attività di formazione e ricerca).

· A.I.A.S. (Per iniziative volte all’integrazione degli alunni diversamente abili).

· Pubblica Assistenza Soccorso Sicilia -Sezione Barrafranca "Aldo Ingala" (Per iniziative di esercitazione di Pronto Soccorso legate al progetto di Sicurezza negli ambienti scolastici). 

· Protezione Civile (Per iniziative di formazione destinate a docenti ed alunni, oltre che di esercitazione con simulazione di evacuazione dell’edificio scolastico, come previsto dal progetto di Sicurezza negli ambienti scolastici).

· Enti vari (Per iniziative che richiedano l’ausilio e/o la consulenza di precise professionalità, ecc.) 

· Associazione “ Il Sorriso” (In quanto  ambiti extrascolastici che vedono coinvolti i  ragazzi).

·   Scuole locali con cui si opera in rete

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

ORGANIGRAMMA 2011– 2012
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ORGANI COLLEGIALI

Il Consiglio di Istituto è l’organo di governo della scuola. I suoi componenti sono eletti per un triennio. E’ composto da 19 componenti: 8 rappresentanti dei genitori, 8 rappresentanti dei docenti, 2 rappresentanti del personale non docente e dal Dirigente Scolastico (membro di diritto). Presidente del Consiglio d’Istituto è un genitore. Elegge la giunta esecutiva e delibera il bilancio preventivo, il conto consuntivo e dispone dei mezzi finanziari per il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto.

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	Prof. Roberto Ferrera ( MEMBRO DI DIRITTO)

	DOCENTI
	Avola Maria,  Bartoli Angela, Cigna Maria Teresa, Cucchiara Alessandro, Dangelo Rosaria, Martorana Franco, Messina Alessandra, Patti Gina.

	GENITORI
	 Spagnuolo Vincenzo (Presidente),  Cammarata Salvatore, Faraci Michele, Invidiato Gaetano, Marchì Carmela, Salvaggio Alessandra, Spagnuolo Filippo, Tummino Giuseppe

	A.T.A.
	La Pusata Calogero, Meo Filippa 


GIUNTA ESECUTIVA

	DIRIGENTE SCOLASTICO  Prof.Roberto Ferrera

	D.S.G.A. V.Messina

	Patti Gina, Faraci Michele, Spagnuolo Filippo, Meo Filippa


ORGANO DI GARANZIA

Tutela i diritti dello studente e provvede ad eventuali interventi di natura disciplinare. E’ costituito da:

	DIRIGENTE  SCOLASTICO
	Prof.Roberto Ferrera

	DOCENTE
	Prof.ssa Maria Terasa Cigna

	GENITORI
	


COLLEGIO DOCENTI

Si occupa di:

· programmare l’attività didattico-educativa

· programmare il piano d’aggiornamento

· adottare i libri di testo

· eleggere le Funzioni Strumentali

· verificare e fare il consuntivo delle attività svolte nell’istituto.

E’ composto da:

	DOCENTI LETTERE
	
	

	Amoroso Rosa
	Cigna Maria Teresa
	Lo Gullo Domenico
	
	

	Avola Maria
	Cucchiara Alessandro
	Marchisciana Rosanna
	
	

	Avola Stella
	Dangelo Rosaria
	Messina Alessandra
	
	

	Barbagallo  Maria Stella
	Ferro Catena
	Paternò Luigi
	
	

	Bartoli Angela
	Flammà Carlo
	Patti Concetta.
	
	

	Benfante Salvatrice
	Gulino Pasqua
	Patti Gina
	
	

	DOCENTI DI SCIENZE MATEMATICHE
	
	

	Bevilacqua Eliana 
	Greco Concetta
	Montagna Calogero
	
	

	Cilano Maria Grazia
	Lipani Maria Laura
	Talluto Giuseppa
	
	

	Faraci Salvatrice
	Lodato Rosa
	Vecchio Eugenio
	
	

	Grasso Giuseppa
	Mauceri Alfonso
	
	
	

	DOCENTI DI LINGUA INGLESE
	
	

	Cravotta Marianna
	Manuella Loredana
	Zerilli Marilena

	Giarrizzo  Silvia
	Russo Apollonia
	

	DOCENTI FRANCESE E TEDESCO
	
	

	Conti Maria
	Giarrizzo  Silvia
	Puglisi Ines

	DOCENTI DI TECNOLOGIA
	
	

	Aleo Alessandro
	Ianni’ Gino
	Mirabella Valerio

	DOCENTI ARTISTICA

	Cinquemani Ignazio
	Geraci Malena
	Spagnuolo Maria Luigia

	DOCENTI MUSICA

	La Monica Cristina
	Piazza Maria C.
	Salvaggio Marianna

	DOCENTI SCIENZE MOTORIE

	Lantieri Massimo
	Libertino Sandra
	Lupo Salvatore

	DOCENTI RELIGIONE

	Borgia Guglielmo
	Cassarà Massimo
	

	DOCENTI SOSTEGNO

	Alicata Antonino
	Martorana Franco
	Ragusa Iolanda

	Anzalone Imara
	Messina Luigi
	Salvaggio Ignazio

	Ciulla Concettina
	Paternò Silvia
	Tambè Mariannina 

	La Quatra Giovanna
	Perri Domenico
	

	DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE

	Cimino Massimo
	Perrino Giorgio
	Troia Vincenzo

	Diaferio Vincenzo
	Rapisardi Teresa
	Vaccarella Andrea

	Florio Giuseppe
	Rizzo Salvatore
	Vigneri Salvatore


LE ALTRE COMPONENTI DELLA SCUOLA

Personale A.T.A. 

Direttore dei servizi generali ed amministrativi: 1

Assistenti amministrativi: 3

Collaboratori scolastici: 9
Totale personale A.T.A.: 13
La popolazione scolastica, monitorata a settembre 2011 è di n° 532
 distribuiti in :
Classi  PRIME        Sezioni  ► A B C D  F G H I

Classi SECONDE  Sezioni   ► A B C D E F G H I

Classi TERZE        Sezioni   ► A B C D E F G  I

LETTURA DEL TERRITORIO
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Caratteristiche oro-idrografiche e climatiche

 Barrafranca è una cittadina localizzata nel centro della Sicilia e fa parte della provincia di Enna., dal punto di vista amministrativo,  Il territorio comunale risulta di 53, 64 Kmq circa, nel quale vivono approssimativamente 13.500 circa abitanti, con una densità di popolazione pari a 254,71 ab/Kmq.

I collegamenti con le principali città sono possibili soltanto attraverso l’utilizzo di pullman di linea e mezzi privati; per spostamenti che prevedano l’utilizzo di mezzi ferroviari occorre raggiungere le stazioni di Enna, Caltanissetta o Catania.

 La natura prevalentemente argillosa e sabbiosa del territorio condiziona un’adeguata fruizione delle vie di collegamento che spesso, nei periodi invernali, risultano difficoltose e poco praticabili.

Caratteristiche abitative

E’ possibile distinguere due aspetti dell’abitato: il primo, quello più antico, si presenta poco curato, povero di spazi comuni (tranne che per le piazzette principali), mentre la zona di nuova espansione edilizia, costruita in aree più pianeggianti e con diversi criteri, si presenta meglio curata e dotata di spazi destinati alla pubblica fruizione (parco comunale, ampi slarghi, ecc.). Risultano poco diffuse le aree verdi attrezzate e quelle poche esistenti non vengono adeguatamente curate dopo l’impianto. 

Attività produttive

Dall’attenta osservazione del contesto socio-economico- culturale da cui provengono i nostri allievi vengono definite le scelte formative della scuola.

La popolazione è costituita:

- da lavoratori occupati prevalentemente nell’agricoltura e nella pastorizia

- da lavoratori occupati nel terziario

- da numerosi pensionati

- da un piccolo numero di imprenditori e di professionisti

- da una  percentuale, purtroppo in aumento, di disoccupati

- da giovani in cerca di prima occupazione

Servizi

I servizi dei quali gli abitanti di Barrafranca fruiscono possono essere distinti in tre tipologie

-a gestione pubblica (Comune di Barrafranca)- riguarda la gestione dei mezzi di trasporto urbano destinata, principalmente, alla popolazione studentesca della fascia dell’obbligo.

-a gestione privata; essi riguardano, prevalentemente, il campo delle nuove tecnologie. Sono presenti nell’area comunale dei Provider a pagamento molto utilizzati, localmente, per i collegamenti Internet a basso costo

 -di volontariato - si tratta di una serie di associazioni tra cui “Sicilia Soccorso”, un’associazione che gestisce un servizio di pronto intervento essendo dotata anche di ambulanza. 

Inoltre sono esistenti nel comune, Istituzioni scolastiche ad indirizzo umanistico- scientifico e professionale che soddisfano le richieste di un bacino d’utenza comprendente principalmente i comuni di Pietraperzia e Barrafranca.

Sono, infine, da segnalare la presenza di diversi patronati che offrono servizi di consulenza ai cittadini. 

Attività e presenze culturali

L’ambiente culturale barrese, sebbene non sia talvolta evidente al grande pubblico, dispone di una serie di associazioni che svolgono un lavoro pregevole nel loro ambito.Sono esistenti nel comune di Barrafranca, infatti:

· Un gruppo Scout dell’AGESC

· Diverse Associazioni Culturali (Arcobaleno, Sfinge, Pro-Loco, UCIIM, Il Sorriso ecc.)

· Diverse associazioni sportive+

· Palestre private ove si praticano Karate, Danza classica, Ballo, Body Building, ecc.; esse soddisfano le richieste anche degli abitanti del comune di Pietraperzia, sfornito di tali servizi.

· Diversi Gruppi Musicali costituiti da giovani musicisti dilettanti nonché formazioni improvvisate di gruppi costituiti da nostri ex alunni 

· .Un gruppo di volontari della Protezione Civile

· Diversi gruppi parrocchiali che operano nel territorio, anche con l’ausilio di una radio privata

Dimensione sociale del territorio 

Da un punto di vista sociale il territorio risulta fortemente influenzato nella sua organizzazione da alcune caratteristiche: presenza di un forte processo migratorio verso nazioni europee (soprattutto Germania). produzione del reddito legata prevalentemente alle attività agricole e artigianali tradizionali e ad un terziario in via di sviluppo. formazione scolastica dei nostri giovani non adeguata per carenza di attività produttive non tradizionali.

Conclusioni: peculiarità socio-economiche, aspettative della società civile, risorse economiche. 

La popolazione barrese è costituita prevalentemente da nuclei familiari poco numerosi che spesso comprendono anziani; alla produzione del reddito, nella maggioranza dei casi, provvede il solo capo famiglia anche per la carenza di opportunità lavorative che determinano un alto tasso di disoccupazione (pari a circa il 50% della popolazione) ed un basso reddito pro-capite. 

Le attività lavorative prevalenti sono nei seguenti settori:

· agricoltura

· terziario

· artigianato- manufatti del legno, marmo, gesso, vetro, ferro battuto, alluminio, abiti da sposa e  ricami. 

Tuttavia, questo non consente un decollo economico di tutta la comunità. 

Tutto ciò determina un elevato grado di disagio dei giovani barresi che, in assenza di un’autonomia lavorativa, si trovano particolarmente esposti ai richiami forti dell’illegalità diffusa 

RILEVAZIONE DEI BISOGNI

Da varie analisi effettuate negli scorsi anni e in diverse occasioni è emerso un quadro generale di problematiche relative al disagio sociale

	Fenomeni migratori

	Mancanza e incertezza del lavoro

	Carenza in termini affettivi e relazionali

	Fenomeni di devianza e criminalità


Questi fattori determinano delle ripercussioni nell’ambito della vita familiare e scolastica dei singoli, agendo in particolare sulla sfera affettivo-relazionale, con ricadute sulla sfera cognitiva .

Relativamente al profilo culturale e didattico emerge quanto segue:

	· Gli alunni della nostra scuola presentano un’età spesso adeguata alla classe frequentata;

· Solo in alcuni casi sono validamente seguiti dai genitori; 

nella maggior parte dei casi, invece, o sono mantenuti in famiglia in condizioni di eccessiva dipendenza, oppure non vengono affatto seguiti;

· Non sempre riescono a conciliare i tempi di riposo, di svago e di studio;

· Generalmente sono motivati a seguire le attività didattiche, sebbene l’impegno e la costanza non  risultino soddisfacenti;

· Trovano, talora, difficoltà a relazionarsi all’interno del gruppo ma non sempre  rispettando le regole della convivenza;

· Comunicano spesso usando un linguaggio poco corretto, dialettale e utilizzano un lessico povero ;

· Non sono sempre capaci di organizzare autonomamente le attività scolastiche; 

· Nel loro comportamento sono spesso influenzati da protagonisti dello spettacolo, dello sport e, talora, emulano comportamenti di leader negativi;

· Non sempre prendono parte attiva nei processi decisionali della famiglia di appartenenza;

· Tendono ad assumere un ruolo interessato, ma sorretto da scarso impegno nella vita sociale di gruppo;


DALLE ESPERIENZE MATURATE, DAL CONFRONTO TRA I CONSIGLI DI CLASSE, DAI COLLOQUI CON I GENITORI ED I RAGAZZI E DAGLI INCONTRI CON GLI ESPERTI, EMERGONO COME PRIMARI I SEGUENTI BISOGNI:
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RISPOSTE DELLA SCUOLA

Nella nostra scuola la centralità dell'alunno viene considerata prioritaria e si  lavora in modo tale che ciascun allievo stia bene con se stesso e con gli altri.

In questo senso sono finalizzati gli interventi educativi dei C.d. C., le strategie individualizzate e l'insieme di tutte le attività progettuali che ampliano l'offerta formativa.

Particolare attenzione, poi, la nostra scuola rivolge al problema della devianza giovanile diffusa nella società di oggi, attuando ogni anno un Progetto sulla legalità

Scopo principale del progetto è quello di rendere la scuola protagonista di un percorso educativo e didattico alla scoperta della cultura della legalità, per rinnovare e sostenere un sistema di valori consono ad una società civile, contribuendo, nello stesso tempo, alla crescita culturale e sociale del territorio, con il coinvolgimento della società (Enti Locali, Forze dell’Ordine, Associazioni, Magistrati), delle famiglie e degli alunni. 

ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

Al fine di migliorare il successo formativo di ciascun alunno, la scuola ritiene

necessario instaurare uno stretto rapporto di collaborazione con i genitori e condividere il progetto educativo tra  tutte le componenti della comunità scolastica (Scuola, Studenti, Famiglie).
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ORARIO DELLE  LEZIONI

	ORARIO TEMPO NORMALE  (30 ORE)     

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

1^  ora

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

2^  ora

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

3^ ora

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

4^  ora

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

5^  ora

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

ORARIO TEMPO PROLUNGATO (36 ORE)  

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

1^  ora

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

8.00-9.00

2^  ora

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

9.00- 10.00

3^ ora

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

10.00-1100

4^  ora

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

11.00-12.00

5^  ora

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

12.00-13.00

6^  ora

13.00-14.00

14.30-15.30

13.00-14.00

14.30-15.30

7^ ora

15.30-16.30

15.30-16.30

L’orario della pausa ricreativa è dalle ore 9.55 alle ore 10.05




PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO 
I criteri di costruzione dei curricoli sono riferiti alle finalità del sistema d’istruzione:

	· crescita e valorizzazione della persona umana;

	· formazione di menti aperte e critiche capaci di orientarsi nelle realtà, di comprenderne i cambiamenti e di orientarsi in essa.

	· star bene con se stessi, con gli altri, con il mondo, con le istituzioni;

	· esser capaci di comunicare; 

	· acquisire la capacità di operare per problemi;

	· essere in grado di orientarsi fra competenze, saperi, discipline scolastiche

	· costruire ed organizzare la propria vita




La scuola intende perseguire i seguenti obiettivi generali del processo formativo:

	· sviluppo armonico della personalità degli allievi in tutte le direzioni (etiche, religiose, sociali, intellettuali, affettive, operative, creative, etc);

	· potenziamento della volontà e del senso civico;

	· integrazione critica nel mondo esterno;

	· sviluppo di un progetto di  vita personale;

	· acquisizione di una corretta metodologia di lavoro individuale e di gruppo 

	·  acquisizione della capacità di autovalutazione in funzione autorientativa;


E i seguenti obiettivi cognitivi:

	· consolidare e potenziare le abilità di base

	· esprimere in modo personale e corretto il proprio pensiero

	· riuscire a codificare e decodificare i messaggi cogliendone le molteplici finalità comunicative

	· comprendere ed utilizzare i linguaggi specifici di ogni disciplina

	· potenziare e consolidare le capacità logiche-espressive di: osservare, analizzare, sintetizzare, correlare, dedurre, organizzare e rielaborare

	· potenziare l’operatività, la creatività, il gusto estetico e musicale

	· migliorare la propria persona attraverso lo sviluppo delle abilità motorie e della coordinazione dinamica


Dalle nuove Indicazioni per il curricolo vengono definiti gli Obiettivi di apprendimento  per  disciplina,  ritenuti funzionali al raggiungimento dei    Traguardi per lo sviluppo della competenza che rappresentano riferimenti per gli insegnanti, indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’ alunno.( Vedere allegati)

L’organizzazione didattica, educativa continuerà ad essere programmata dai docenti dei Consigli di tutte le classi, con il coordinamento di un docente coordinatore che fornirà tutti gli elementi utili  e assicurerà il raccordo fra scuola e famiglia.

La progettazione curricolare verrà effettuata  mediante la programmazione di situazioni d’apprendimento che caratterizzeranno il Piano di studio degli allievi.

A tal fine i docenti adotteranno degli schemi di lavoro omogenei per la programmazione delle Unità d’apprendimento o didattiche, disciplinari e interdisciplinari, con l’indicazione dettagliata degli  obiettivi d’apprendimento selezionati per singola disciplina, e con riferimento agli obiettivi educativi. 

I docenti dei C.d.C programmeranno di volta in volta, le varie UA o UD, indicando le attività educative unitarie, le soluzioni organizzative, le modalità di verifica.

	UA/UD - LE FASI DELLA PROGETTAZIONE

	PRIMA FASE

Individuazione degli apprendimenti
	Riferimenti ai traguardi

Obiettivi di apprendimento 
Competenze

	SECONDA FASE

Mediazione   didattica
	Contesti di apprendimento

Approcci metodologici

Strumenti,  tempi

Percorsi personalizzati

	TERZA FASE

Controllo degli

apprendimenti
	Criteri e modalità di verifica delle abilità e conoscenze

Criteri e modalità di verifica delle competenze

Standard di riferimento

Documentazione




COMPORTAMENTI COMUNI del C.d.C NEI CONFRONTI DELLA CLASSE

Definizione delle norme di comportamento e degli atteggiamenti comuni da assumere per l’applicazione delle stesse.

· Informare gli alunni e le famiglie degli obiettivi individuati dal Consiglio di classe e di quelli adottati nell’ambito delle singole discipline, delle modalità di verifica e dei criteri di valutazione

· Instaurare in classe un clima di fiducia e di rispetto reciproco, improntato al dialogo e alla partecipazione attiva da parte degli allievi che si fondi:

a) sulla trasparenza nell’esito di ogni prova, specificando con chiarezza positività e negatività;

b) sulla discussione aperta relativa alla progressione nell’apprendimento e alle difficoltà incontrate nel lavoro scolastico

c) sul rispetto delle regole

d) sulla riflessione e sulle conseguenze dei comportamenti  inaccettabili.

Tutti i docenti si impegnano, inoltre, a:

· creare un clima di solidarietà fra gli alunni, per potenziare le positività della classe, in modo che siano gli elementi più disponibili e collaborativi a dare l’impronta e il tono alla classe e a tutelare i più deboli da possibili prevaricazioni;

· verificare l’esecuzione dei compiti assegnati; 

· assegnare ruoli adatti a valorizzare la capacità del singolo;  

· porre obiettivi raggiungibili dal singolo alunno, valorizzando apertamente un risultato positivo ottenuto con l’impegno personale; 

· proporre modalità differenziate di applicazione di abilità e competenze acquisite; 

· dare indicazioni chiare sul materiale scolastico, sull’uso dello stesso e sui modi per facilitarne l’utilizzo ordinato ed efficiente; 

· dare indicazioni sui tempi di esecuzione, sul materiale da utilizzare, sulle modalità di lavoro; 

· creare situazioni di benessere favorendo l’integrazione degli alunni in difficoltà;

· invitare gli alunni a riflettere sulla molteplicità delle situazioni comunicative e ad utilizzare un linguaggio verbale e non verbale adeguato a contesti diversi.

· evitare di concentrare troppi impegni di studio al fine di evitare che il carico possa compromettere i ritmi d’apprendimento 

ADATTAMENTO DEL CURRICOLO ALLE ESIGENZE DEL TERRITORIO

Costituiranno spunti per situazioni d’apprendimento anche alcuni eventi e ricorrenze  importanti.

 In occasione della Festa dei Nonni e del Santo Natale, dai docenti saranno concordate delle iniziative volte a testimoniare lo spirito di amore, di  pace e di solidarietà, insito nella ricorrenza., secondo la tradizione locale. 

 Per il Carnevale, gruppi mascherati di alunni delle varie classi parteciperanno alla sfilata del giovedì grasso, se il Comune provvederà al coinvolgimento delle scuole.

Alla memoria di Francesco Ferreri, il ragazzo scomparso tragicamente qualche anno fa, saranno dedicate due manifestazioni : torneo di calcio “Memorial F.Ferreri”, concorso di poesia “F.Ferreri”.

Potranno essere organizzate, durante il corso dell'anno, sempre per classi parallele, incontri, dibattiti e discussioni su tematiche ritenute importanti per la crescita umana e   culturale degli alunni.

CRITERI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE 

Il Collegio dei Docenti definisce il sistema della valutazione interna degli 

apprendimenti in modo da condividere le metodiche e le pratiche valutative attraverso le seguenti modalità:

	valutazione iniziale con funzione diagnostica

	valutazione intermedia con funzione formativa

	valutazione finale con funzione sommativa


Le verifiche avranno carattere di sistematicità e coerenza e saranno sempre collegate ad ogni Unità di Apprendimento e didattica
    Si procederà attraverso:

	- prove di ingresso 

	- progettazione di itinerari specifici 

	- prove di verifica volte a misurare il grado di acquisizione delle 

	   conoscenze, delle abilità e delle competenze                                                                     


Si  prenderanno, inoltre,  in considerazione i seguenti elementi:  

	situazione di partenza dell'alunno,

	livello di approfondimento delle conoscenze, abilità, competenze

	 continuità e intensità dell'impegno

	 grado di socializzazione

	Nella valutazione si utilizzeranno i dati informativi delle verifiche e  i risultati delle informazioni sistematiche. Saranno definiti e documentati in modo completo i progressi sul piano cognitivo  e metacognitivo:

partecipazione alle attività scolastiche

impegno

rispetto delle regole 

autonomia nel saper fare (metodo di lavoro; organizzazione; ..) 

autovalutazione e capacità di scelta

 collaborazione

 attenzione 

 rispetto delle consegne



	Abilità tecniche
	Ascolto

Lettura e comprensione


Espressione nei diversi 

linguaggi verbali e non verbali
	Applicazione delle tecniche

Capacità di operare collegamenti

Capacità di esprimersi correttamente

	Abilità logiche
	Osservazione / analisi / riflessione/

Applicazione / valutazione / sintesi


INDICATORI E LIVELLI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Variabili considerate: conoscenza, comprensione, esposizione, uso del linguaggio, capacità di elaborazione, applicazione.

	TRE
	Conosce solo qualche nozione isolata

	
	Comprende informazioni in modo frammentario e disorganico

	
	Espone in modo confuso

	
	Utilizza un linguaggio inappropriato

	
	Possiede scarsa capacità di elaborazione

	
	Guidato applica le conoscenze in modo elementare.

	QUATTRO
	Conosce solo alcune nozioni

	
	Comprende informazioni in modo parziale

	
	Espone in modo scorretto

	
	Utilizza i linguaggi con difficoltà

	
	Possiede limitata capacità di elaborazione

	
	Applica le conoscenze meccanicamente.

	CINQUE
	Possiede conoscenze superficiali

	
	Comprende informazioni semplici

	
	Espone in modo difficoltoso

	
	Utilizza un linguaggio poco corretto

	
	Elabora in modo non sempre corretto

	
	Applica le conoscenze solo in alcune situazioni semplici.

	SEI
	Possiede conoscenze essenziali

	
	Comprende le informazioni principali

	
	Espone in modo semplice e adeguato

	
	Utilizza un linguaggio complessivamente appropriato

	
	Organizza le informazioni secondo legami logici elementari

	
	Applica le conoscenze in situazioni note

	SETTE
	Possiede conoscenze discretamente organiche

	
	Comprende le informazioni principali e secondarie

	
	Espone in modo chiaro

	
	Utilizza un linguaggio sostanzialmente corretto

	
	Organizza le informazioni secondo legami logici

	
	Applica le conoscenze correttamente in situazioni note.

	OTTO
	Possiede conoscenze organiche

	
	Comprende con facilità

	
	Espone in modo organico e funzionale

	
	Utilizza un linguaggio corretto ed appropriato

	
	Possiede autonoma capacità di elaborazione

	
	Applica le conoscenze in modo appropriato in situazioni note

	NOVE  
	Possiede conoscenze ampie ed approfondite

	
	Comprende con sicurezza

	
	Espone con sicurezza, organicità e precisione

	
	Usa un linguaggio autonomo e consapevole

	
	Rielabora ed integra le conoscenze assimilate

	
	Applica le conoscenze in situazioni nuove

	DIECI
	Possiede conoscenze complete ed approfondite

	
	Comprende con facilità e completezza

	
	Espone con sicura padronanza

	
	Utilizza un linguaggio puntuale, ricco e personale

	
	Rielabora le conoscenze in modo appropriato e singolare

	
	Applica le conoscenze con competenza in situazioni nuove


Per i debiti formativi saranno previste attività di recupero e approfondimento, basate su una riproposizione dei percorsi formativi, attraverso una metodologia didattica individualizzata.
 In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe può deliberare (almeno a maggioranza) l'ammissione dell'alunno/a alla classe successiva o all'esame di Stato nonostante alcune proposte di voto negative.

Alla fine del primo  e del secondo anno verrà inviata una lettera di informazione ai genitori degli alunni con carenze nelle discipline. 

Valutazione del comportamento 

Normativa :   DPR n. 235 del 21.11.2007 (e nota ministeriale del 31 luglio 2008) DM n. 5 del 16 gennaio 2009
INDICATORI E LIVELLI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Variabili considerate: frequenza, partecipazione, interesse, impegno, metodo, senso di responsabilità, integrazione sociale.

	CINQUE 
	Frequenta sporadicamente le attività didattiche ed educative

	
	Partecipa al dialogo in maniera occasionale

	
	Mostra scarso interesse per lo studio

	
	Affronta gli impegni scolastici in maniera inadeguata

	
	Possiede un metodo di lavoro poco ordinato

	
	Evidenzia scarso senso di responsabilità personale

	
	Rispetta di rado le regole, le persone e l’ambiente scolastico

	SEI
	Frequenta in modo non sempre regolare le attività didattiche ed educative

	
	Partecipa al dialogo se sollecitato

	
	Mostra superficiale interesse per lo studio

	
	Affronta gli impegni scolastici in maniera superficiale

	
	Possiede un metodo di lavoro sostanzialmente autonomo

	
	Evidenzia un superficiale senso di responsabilità personale

	
	Rispetta in modo accettabile le regole, le persone e l’ambiente scolastico

	SETTE
	Frequenta con regolarità le attività didattiche ed educative

	
	Partecipa al dialogo dietro qualche sollecitazione

	
	Mostra normale interesse per lo studio

	
	Affronta gli impegni scolastici in maniera abbastanza regolare 

	
	Possiede un metodo di lavoro autonomo

	
	Evidenzia un soddisfacente senso di responsabilità personale

	
	Rispetta globalmente le regole, le persone e l’ambiente scolastico

	OTTO
	Frequenta con costanza le attività didattiche ed educative

	
	Partecipa al dialogo in maniera costante

	
	Mostra soddisfacente interesse per lo studio 

	
	Affronta gli impegni scolastici con puntualità

	
	Possiede un metodo di lavoro ordinato 

	
	Evidenzia un senso di responsabilità personale non del tutto puntuale

	
	Rispetta abbastanza le regole, le persone e l’ambiente scolastico

	NOVE  
	Frequenta assiduamente le attività didattiche ed educative

	
	Partecipa al dialogo in maniera attiva e con apporti personali

	
	Mostra apprezzabile interesse per lo studio

	
	Affronta gli impegni scolastici con serietà e responsabilità

	
	Possiede un metodo di lavoro autonomo ed efficace

	
	Evidenzia un notevole senso di responsabilità personale

	
	Rispetta responsabilmente le regole, le persone e l’ambiente scolastico 

	DIECI
	Frequenta ininterrottamente le attività didattiche ed educative

	
	Partecipa al dialogo in maniera costruttiva e propositiva 

	
	Mostra vivo interesse per lo studio

	
	Affronta gli impegni scolastici in maniera seria ed accurata

	
	Possiede un metodo di lavoro funzionale e personale

	
	Evidenzia un esemplare senso di responsabilità personale

	
	Rispetta consapevolmente le regole, le persone e l’ambiente scolastico


La valutazione quadrimestrale sarà effettuata mediante procedure informatiche, utilizzando, come previsto dalla nuova normativa, i singoli voti per disciplina e giudizi complessivi sul grado di maturazione raggiunto.

I genitori saranno tenuti costantemente informati sulla preparazione dei loro figli attraverso comunicazioni  periodiche da parte di tutti i docenti.

ORIENTAMENTO

L’orientamento, inteso come autorientamento, rientra fra gli obiettivi educativi prioritari della scuola media.

Gli alunni, durante tutto il triennio, devono avere consapevolezza delle proprie capacità, attitudini, inclinazioni, oltre che acquisire un preciso metodo di studio e di lavoro.

L’ultimo anno, poi, al fine di agevolare la scelta specifica dei vari indirizzi scolastici, la scuola porta a conoscenza i vari insegnamenti di istruzione secondaria.

Con gli Istituti di Istruzione secondaria superiore, vengono  concordati degli incontri, degli stages formativi o delle attività di laboratorio aperti agli alunni interessati.

VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

Costituiranno un momento particolare, nella realizzazione

dell’itinerario formativo degli allievi, la programmazione e  la realizzazione di visite guidate.

Mediante queste attività (organizzate preferibilmente per classi parallele), la scuola esce dagli angusti confini della realtà locale per porsi in rapporto dinamico con altre realtà.

Le mete possibili da raggiungere vengono sottoposte ogni anno  al vaglio di ciascun C.d.C. che opera la scelta per le visite di uno o più giorni sulla base dell’inerenza della meta con i contenuti e gli approfondimenti disciplinari, con le tematiche generali o specifiche delle attività extra curriculari.

ATTIVITA’ SPORTIVE

In seguito alle nuove disposizioni ministeriali, nella nostra scuola viene  istituito un 
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



con il compito di programmare e organizzare iniziative coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale. 

Si svolgeranno pertanto, durante tutto l’anno scolastico , le seguenti attività:

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 




        SHAPE  \* MERGEFORMAT 


   SHAPE  \* MERGEFORMAT 



    SHAPE  \* MERGEFORMAT 


             SHAPE  \* MERGEFORMAT 



 SHAPE  \* MERGEFORMAT 





E’ prevista la partecipazione  a  gare extrascolastiche, organizzate dalla FIGC, dalla FIP  e dal Coni.

Coordinatore  Prof. M. Lantieri

INSEGNAMENTO DELLO SRUMENTO MUSICALE
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L'insegnamento dello strumento musicale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale, nel più ampio quadro delle finalità della scuola media e del progetto complessivo di formazione del discente. La pratica strumentale contribuisce a pieno titolo alla crescita armonica della personalità dei ragazzi, in particolare contribuisce all'affinamento della sensibilità personale, al gusto del "bello", alla capacità di giudizio critico attraverso l'ascolto e l'esecuzione, alla crescita personale della autostima e della capacità di collaborazione attraverso la realizzazione della musica d'insieme. Obiettivo triennale è anche quello di fornire una consapevole e completa alfabetizzazione musicale, non trascurando al contempo la valorizzazione delle eccellenze, consentendo loro la naturale prosecuzione degli studi nei Conservatori di Musica come previsto dal DM citato. 

L' ammissione ai corsi è subordinata al superamento di una prova attitudinale in presenza di una commissione composta da tutti i docenti di Strumento Musicale, da un insegnante di Educazione Musicale e presieduta dal Dirigente Scolastico.

Tenuto conto, quindi, delle indicazioni normative, interpretate nel quadro complessivo delle possibilità offerte dall'autonomia scolastica, il nuovo modello organizzativo dell'Indirizzo Musicale viene articolato nel seguente modo per le classi prime:

· immediata attribuzione dello strumento musicale dopo gli esami attitudinali e comunicazione alle famiglie per accettazione;

· assegnazione dello strumento dando la priorità alle prime preferenze espresse dagli allievi, tenendo conto della posizione in graduatoria e, qualora non raggiunto il numero di 48, riprendendo progressivamente dalla preferenza seconda, terza e così via;

 Le attività previste sono:

· due lezioni settimanali per ogni allievo di cui una lezione individuale e 

una lezione pomeridiana per gruppi strumentali di teoria e di lettura della musica e di musica d'insieme eventualmente a classi aperte tra i vari strumenti.
Le attività saranno finalizzate come sempre anche alla partecipazione ai concorsi  regionali e nazionali, che in questi ultimi anni ha permesso ai nostri alunni di ottenere brillanti risultati.

INTERVENTI ED INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

La scuola ha tra i suoi alunni alcuni portatori di handicap e di conseguenza mette in atto procedure specifiche  utilizzando i docenti  di sostegno per tutte le 18 ore nell’insegnamento.

Prima di approntare una programmazione differenziata per gli alunni diversamente abili, è necessaria la conoscenza della diagnosi funzionale, la quale costituisce un elemento basilare per la costruzione di un itinerario didattico-differenziato.

Essa infatti si rivela l'indispensabile punto di partenza per programmare l'attività educativa e didattica, in sintonia con quella riabilitativa, in maniera adeguata alle necessità dell'allievo portatore di handicap.

La diagnosi funzionale deve anche evidenziare:

· i dati anagrafici e clinico-medici, il profilo dell'alunno dal punto di visto fisico, psichico, sociale, affettivo-comportamentale;

· le difficoltà d'apprendimento legate al tipo di handicap, le possibilità di  recupero; 

· le abilità possedute da potenziare, sollecitare  progressivamente, rafforzare e sviluppare.

L'integrazione non può prescindere da una funzionale programmazione sia delle attività comuni che di quelle differenziate.

Nell'integrazione dei portatori di handicap si devono porre nel giusto rapporto d'interdipendenza apprendimento e socializzazione. 

Riteniamo importante, pertanto, indicare alcuni momenti d'incontro fondamentali per preparare l'inserimento e l'integrazione di un ragazzo portatore di handicap:

· incontrare   la famiglia  

· incontrare   l'equipe medica 

· incontrare   i maestri

· preparare  la scuola  -  preparare    l'accoglienza.

Nella scuola è costituito, ai sensi dell’art. 15, comma 2°, della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, il Gruppo H, composto dal Dirigente Scolastico, dal Rappresentante degli Insegnanti curriculari, dal Coordinatore del Sostegno, dal Rappresentante dell’A.S.L., dal Rappresentante dei Servizi Sociali del Comune, dal Rappresentante dei genitori. Il Gruppo H ha durata annuale, per quanto concerne il perfezionamento e l’operatività, una durata continuativa per quanto riguarda la costituzione e la presenza  in Istituto. Il Gruppo verrà di volta integrato dalla presenza degli insegnanti di sostegno, del tutor e dei Genitori degli alunni interessati. Nel caso in cui i genitori di alunni portatori di handicap chiedano di provvedere direttamente all’istruzione, la scuola, sentito il gruppo H, porrà in atto, a favore dell’alunno, le iniziative e gli strumenti previsti per altri alunni.

INTERVENTI EDUCATIVI FINALIZZATI ALLA RIMOZIONE DEL DISAGIO E ALLA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA

Il fenomeno complessivo della dispersione scolastica , con le sue molteplici matrici di carattere sociale e culturale, è stato sempre analizzato e affrontato dalla nostra scuola in maniera adeguata, attraverso  l’attuazione di svariate azioni educative, centrate sull’individuazione e rimozione del disagio giovanile, inteso come atteggiamento d’insofferenza verso le regole stabilite dalla scuola scarsa motivazione per lo studio, frequenza irregolare e tentativo d’abbandono.

Considerando che è stato istituito l'Osservatorio Provinciale sulla dispersione scolastica, all'interno della nostra Istituzione scolastica è stato istituito un gruppo operativo di supporto (G.O.S.P.)

Nella sfera generale del disagio va collocato anche il bullismo, fenomeno crescente fra i nostri ragazzi a tal punto da richiedere un’attenzione particolare e un urgente adeguamento degli strumenti didattico-educativi .

Le svariate esperienze pedagogiche maturate negli anni,costituiscono  l’impianto del nostro POF che  continua a basarsi su una struttura pedagogico- educativa integrata, attenta alla rilevazione delle suddette problematiche e volta al loro ridimensionamento. Non per niente sono state svolte e continuano a svolgersi attività curriculari mirate, concordate nei vari C.d.C., attività laboratoriali e specifiche attività progettuali  ad ampio raggio.

Questi, in dettaglio, i principali obiettivi  delle molteplici attività svolte dalla nostra scuola:

· rendere consapevoli tutti gli alunni delle proprie peculiarità caratteriali

· far migliorare le capacità di autopercezione e di autovalutazione  

· far operare un riorientamento della sfera emozionale per uno scopo sociale positivo

· rendere condivisibili le regole della convivenza e della socializzazione corretta

  Alle varie azioni si correlano le seguenti modalità di attuazione:

· situazioni di apprendimento alternative programmate per i vari alunni con difficoltà nella sfera cognitiva e relazionale;

· azioni di coinvolgimento attivo delle famiglie con il supporto di istituti e agenzie educative presenti nel territorio (AUSL, Servizi sociali, Università);

·   attività laboratoriali antipomeridiane e pomeridiane con realizzazione di prodotti finali;

· ampliamento dell’offerta formativa con attività extracurriculari stabilite sulla base dei bisogni rilevati.

Grazie alle azioni e alle metodologie sperimentate negli anni scorsi, sono state ridotte alcune percentuali relative alla ripetenza e quindi al numero di alunni svantaggiati culturalmente, a rischio di dispersione.

Nello stesso arco di tempo, invece, il fenomeno del bullismo si è incrementato anche a causa di problematiche sociali sempre più pressanti nel territorio.

Tutto ciò ha indotto la scuola a rivedere e aggiornare le modalità di intervento didattico e a stabilire contatti più organici con le agenzie educative locali.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Le attività di formazione ed aggiornamento da realizzare nel corso di ogni anno  hanno la finalità di dotare il personale scolastico di strumenti e/o conoscenze tali da permettere di perseguire gli obiettivi formativi e qualitativi indicati annualmente, per le rispettive aree, dal Collegio dei Docenti

o dall’Assemblea del Personale ATA.

Per verificare l’efficacia dell’iniziativa di formazione, ogni anno, ai corsisti viene somministrato un test che consente di avere utili indicazioni per le future iniziative da mettere in atto.

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO SCOLASTICO

L’ autovalutazione  complessiva d’istituto, come sempre, viene effettuata nella nostra scuola durante e alla fine dell’anno scolastico, e si basa sui seguenti elementi fondamentali :

· efficacia della progettazione didattica rispetto agli obiettivi;

· qualità dell’insegnamento;

· grado di soddisfazione delle famiglie e del territorio

In particolare, il processo valutativo riguarda le modalità di erogazione del servizio scolastico nelle sue molteplici manifestazioni e cioè:

· Presenza  

· Coinvolgimento

· Competenze acquisite

· Formazione specifica raggiunta

· Livello motivazionale raggiunto

· Capacità di lavoro di gruppo raggiunta

· Capacità di interpretazione ed uso dei codici comunicativi specifici

· Organizzazione

· Valenza formativa delle iniziative attuate

· Modalità di realizzazione delle iniziative

· Corrispondenza tra gli obiettivi dichiarati e quelli effettivamente raggiunti

· Incidenza sul livello educativo, formativo e motivazionale degli alunni

         Sono considerati indicatori di qualità:

· Attività concreta degli allievi

· Attività concreta del personale utilizzato nella formazione

· Modalità di interazione comunicativa e sociale tra formatori ed allievi

· Organizzazione delle attività

· Uso delle risorse materiali impiegate

PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’

Il Piano annuale delle attività è disposto dal Dirigente Scolastico e sottoposto all’approvazione degli organi collegiali competenti all’inizio dell’anno scolastico. 

Esso contiene tutte le attività curriculari ed extracurriculari che la scuola intende svolgere, comprese quelle aggiuntive dell’insegnamento.

Pertanto a Settembre - Ottobre vengono stilati: gli elenchi dei progetti; il calendario delle attività generali; l’elenco del personale docente e A.T.A. con relative funzioni. 

Incontri collegiali
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	Dicembre
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INSEGNAMENTI INTEGRATIVI (AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA)

Le attività scolastiche complementari ed integrative, tendenti ad ampliare il campo degli interessi culturali e formativi degli alunni, mirano a sviluppare, consolidare e potenziare le abilità nelle diverse aree disciplinari, offrendo diverse occasioni di conoscenza e di scambi personali, in particolare modo per quegli alunni che risultino svantaggiati dal punto di vista socio-culturale.

La loro attuazione è vincolata e condizionata dalle disponibilità finanziarie e, ove ciò non fosse necessario, dall'apporto di risorse esterne all'Istituto.

Attività e progetti troveranno piena legittimazione nell'approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto.

	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Mantenere vivo il ricordo di un compagno prematuramente scomparso

	Risultati attesi
	Poesie, racconti, preghiere sui valori umani

	Destinatari
	Alunni delle classi della scuola primaria e secondaria di I e II grado

	Docenti coinvolti
	Proff.  G. Patti, R. Amoroso, C.Flammà

	Referente
	Prof.ssa  G. Patti

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Stesura di elaborati e cerimonia di premiazione

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Mantenere vivo il ricordo di un compagno prematuramente scomparso

	Risultati attesi
	Torneo di fine anno di pallavolo e calcio

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.  Libertino, Lantieri, Lupo

	Referente
	Proff.  Libertino, Lantieri, Lupo

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Risultati raggiunti - Premiazione

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Far crescere l’amore per lo sport

	Risultati attesi
	Soggiorno presso un impianto sciistico

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Prof. Lantieri 

	Referente
	Prof. Lantieri

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Risultati raggiunti 

	Fondo competenze
	Costo zero


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Far acquisire un corretto uso del ciclomotore

	Risultati attesi
	Rilascio del patentino 

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Prof. A. Aleo

	Referente
	Prof. A. Aleo

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Raggiungimento dei risultati

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica – Fondo statale

	
	

	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Rendere la scuola protagonista di un percorso educativo e didattico volto alla scoperta della cultura della legalità al fine di rinnovare e sostenere un sistema di valori consono ad una società civile, contribuendo, nello stesso tempo, alla crescita culturale e sociale del territorio.

	Risultati attesi
	· -Approfondire la conoscenza della Costituzione Italiana come strumento di formazione dei giovani cittadini per una partecipazione civile consapevole;

· -Acquisire modelli positivi e un modus operandi che mostrino che agire civilmente, legalmente e democraticamente è possibile;

-Conoscere le problematiche affrontate allo scopo di prevenire e contrastare atteggiamenti e comportamenti illegali, tenendo presenti i diritti e i doveri di ciascuno.

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.Barbagallo M.S., Messina A., Anzalone I. 

	Referente
	Prof.ssa Barbagallo M.S.

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Livello di acquisizione della responsabilità personale, del rispetto per gli altri e per l’ambiente scolastico, il grado di partecipazione alla vita scolastica, il consolidarsi, infine, di una sensibilità etica e sociale.

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Riuscire ad interessare gli alunni a fare degli esperimenti di Fisica, Chimica e Biologia

	Risultati attesi
	Manifestazione finale con coinvolgimento delle quinte classi della scuola elementare.

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.E. Bevilacqua,C. Ciulla, R. Lodato, L. Lipani . 

	Referente
	Prof.ssa. E. Bevilacqua

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Relazione scritta per ogni esperimento, corredata da disegno sulle varie fasi dell'esperienza

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Conoscenza delle tradizioni e della cultura popolare siciliana e riscoperta della ricchezza e della varietà del nostro patrimonio dialettale

	Risultati attesi
	Manifestazione finale  di alcuni prodotti esemplificativi.

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.G. Patti, S. Benfante, C. Ciulla,S. Avola, M. Avola.,M.G.Cilano, R. Dangelo, E. Bevilacqua, P. Gulino, A. Messina, M.T. Cigna, S. Barbagallo, M. Salvaggio, M. C. La Monica, M. Geraci, M. Piazza, S. Libertino, T. Ferro, M. Zerilli . 

	Referente
	Prof.ssa. G. Patti

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Produzione materiali didattici

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO


	
                                                 [image: image34.jpg]


 



	Motivazione della  scelta
	Interessare gli alunni alle varie forme di comunicazione e utilizzo dell'attività giornalistica come fonte di ricerca e di apprendimento

	Risultati attesi
	Realizzazione e pubblicazione di ua pagina del giornale "La Sicilia".

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.G. Patti, ,S. Avola, , P. Gulino, 

	Referente
	Prof.ssa. G. Patti

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Pubblicazione giornalistica e on line

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Favorire lo sviluppo di una coscienza ambientale per la salvaguardia del territorio

	Risultati attesi
	Raccolta differenziata a scuola, recupero di oggetti di scarto

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff. E. Bevilacqua.G. Patti, ,C. Ciulla, M.G. Cilano 

	Referente
	Prof.ssa. E. Bevilacqua

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Realizzazione di disegni, cartelloni documentativi, mostra finale dei prodotti

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Favorire la fruizione dell'opera

	Risultati attesi
	Apprezzare il genere teatrale del pop musical

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff. M.Manuella, A. Russo, M. Cravotta 

	Referente
	Prof.ssa A. Russo. 

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Far raccontare in classe l'esperienza del musical

	Fondo competenze
	Costo zero


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Sperimentare con gli alunni la costruzione di percorsi formativi

	Risultati attesi
	Elaborazione di percorsi innovativi

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff. G. Borgia,S. Libertino, C. Ferro, M. Geraci, M.T. Cigna, M. Tambè 

	Referente
	Prof.ssa M.L. Lipani. 

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Pubblicazione dei risultati

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Estendere una cultura dell'orientamento

	Risultati attesi
	Rapporto positivo tra orientamento e successo formativo per il contrasto alla dispersione scolastica

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.G. Borgia,S. Avola, C. Ciulla, G. Patti, I. Anzalone, E. Bevilacqua, R. Dangelo, M. Zerilli, S. Paternò, M. G. Cilano 

	Referente
	Prof.G. Borgia 

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Pubblicazione dei risultati

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Fare esperienze concrete di gesti di solidarietà

	Risultati attesi
	Organizzazione di manifestazioni benefiche

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.M. Avola,S. Avola,  R. Dangelo,G. Patti.

	Referente
	Prof. M. Avola

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Impegno nell'organizzazione

	Fondo competenze
	Costo zero


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Riconoscere l'attualità della missione data da Gesù ai cristiani

	Risultati attesi
	Drammatizzazione delle 14 stazioni

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff.M. Avola,S. Avola,  R. Dangelo,G. Patti.

	Referente
	Prof. M. Avola

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Impegno nell'organizzazione

	Fondo competenze
	Costo zero  


	PROGETTO
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	Motivazione della  scelta
	Sviluppare le abilità linguistiche in Italiano e in Inglese

	Risultati attesi
	Competenza nell'uso della lingua italiana e comprensione di quella inglese

	Destinatari
	Alunni della scuola 

	Docenti coinvolti
	Proff. R. Dangelo,M. Zerilli.

	Referente
	Prof. M. Zerilli

	Tempi di svolgimento
	A.S. 2011/12

	Valutazione
	Livello di competenza rispetto alla situazione di partenza

	Fondo competenze
	Fondo Istituzione scolastica 


	N.
	Elenco dellE Altre attività e dei progetti

	
	Attività trasversali 

	1. 
	Educazione alla salute

	2. 
	Educazione stradale

	3. 
	Educazione ambientale

	
	Altre attività

	1
	Celebrazioni festività

	2
	Manifestazioni di fine anno

	3
	Saggi e concorsi musicali

	4
	Giornata della memoria

	5
	Progetti PON - FSE, Annualità 2011:
a. Progetto LEONARDO (C.1)

b. Progetto PITAGORA (C.1)

c. Progetto WEB 2.0 (F.1)

d. Progetto DARWIN (F.1)

e. Progetto CON-VIVIAMO (F.1)

f. Progetto LE "RADICI e le ALI" (F.1 - Modulo Genitori)

	6
	Viaggi di istruzione e visite guidate

	7
	Collaborazione con l’Associazione  “Il Sorriso”


ALLEGATI

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine del triennio

ITALIANO

	

	L’alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative,sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Egli ha maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per esempio nella realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema. Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi di studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici.

Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti.

Alla fine di un percorso didattico produce con l’aiuto dei docenti e dei compagni semplici ipertesti, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali. È capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta. Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	Ascoltare e parlare 
	Leggere
	Scrivere 
	
	

	-Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo da ascoltare mettendo in atto strategie    differenziate (ad esempio se si tratta di una favola, fiaba, racconto o di una spiegazione cogliere le espressioni che segnalano le diverse parti del testo). 

-Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche e/o trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando: scopo, argomento e informazioni principali.

-Intervenire in una conversazione e/o in una discussione rispettando tempi e turni di parola. 

-Raccontare oralmente esperienze personali selezionando informazioni significative in base allo scopo, ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro e esauriente e usando un registro adeguato all’argomento e alla situazione. 


	-Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti raggruppando le parole legate dal significato e usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi ascolta di capire. 

-Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla 2 comprensione (sottolineature, note a margine).

-Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici. 

-Comprendere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, novelle, romanzi, poesie) individuando personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e temporale; relazioni causali, tema principale e temi di sfondo; il genere di appartenenza e le tecniche narrative usate dall’autore. 
	-Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale. 

-Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate fra loro. 

-Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, ) adeguati a: 

-situazione, argomento, scopo. Sulla base di modelli sperimentati scrivere testi di forma diversa (avvisi, biglietti, lettere private , diari personali e di bordo). 

-Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad esempio giochi linguistici, riscritture con cambiamento del punto di vista). 

-Scrivere sintesi (lineari e non lineari, ad esempio sotto forma di schemi) di testi letti e ascoltati e saperle poi riutilizzare per i propri scopi. 

-Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura.


	
	

	Riflettere sulla lingua

	-Riconoscere in un testo i principali connettivi e la loro funzione. 

-Conoscere le principali relazioni fra significati (sinonimia, contrarietà, polisemia, gradazione, inclusione). 

-Conoscere i principali meccanismi di derivazione per arricchire il lessico. 

-Utilizzare strumenti di consultazione (riconoscere e capire il tipo di informazioni fornite da un dizionario per ogni voce). 


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Ascoltare e parlare 
	Leggere
	Scrivere
	
	

	- Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi di testo da ascoltare mettendo in atto strategie differenziate (ad esempio se si tratta di una relazione, di una conferenza o di una spiegazione cogliere le espressioni che segnalano le diverse parti del testo). 

- Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche e/o trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e individuando: scopo, argomento e informazioni principali, punto di vista dell’emittente. 

- Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto (presa di appunti per seguire lo sviluppo di un discorso utilizzando abbreviazioni, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) 

- Intervenire in una conversazione e/o in una discussione rispettando tempi e turni di parola. 
	- Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio, le caratteristiche essenziali, il punto di vista dell’osservatore.

 - Comprendere tesi centrale, argomenti a sostegno e intenzione comunicativa di semplici testi argomentativi su temi affrontati in classe. 


	-Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale. Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate fra loro. 

- Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo,) adeguati a: situazione, argomento, scopo, destinatario. Sulla base di modelli sperimentati scrivere testi di forma diversa (avvisi, biglietti, istruzioni per l’uso, lettere private, diari personali e di bordo, schede informative). 

- Scrivere sintesi (lineari e non lineari, ad esempio sotto forma di schemi) di testi letti e ascoltati e saperle poi riutilizzare per i propri scopi. 

- Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura e curando l’impostazione grafica e concettuale. 


	
	

	Riflettere sulla lingua

	-Stabilire relazioni tra campi di discorso e forme di testo, lessico specialistico, ecc. 

-Utilizzare strumenti di consultazione (riconoscere e capire il tipo di informazioni fornite da un dizionario per ogni voce). 

-Riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, regolativi, descrittivi) e dei generi. 

	


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	Ascoltare e parlare 
	Leggere 
	ScriverE
	
	

	- Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico. 

- Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto (presa di appunti per seguire lo sviluppo di un discorso utilizzando abbreviazioni, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti presi per riutilizzarli anche a distanza di tempo). 

-Intervenire in una conversazione e/o in una discussione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto del destinatario e eventualmente riformulando il proprio discorso in base alle reazioni altrui. 

- Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentando in modo chiaro l’argomento: esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato all’argomento e alla situazione, controllare il lessico specifico, precisando fonti e servendosi eventualmente di materiali di supporto (cartine, tabelle, grafici). 


	- Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e provenienza applicando tecniche di supporto alla 2 comprensione (sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva, analitica). 

- Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi informativi e espositivi per documentarsi su un argomento specifico e/o per realizzare scopi pratici. 

-Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più significative. Riformulare in modo sintetico le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo personale (liste di argomenti, riassunti schematici, mappe, tabelle). 

- Comprendere testi descrittivi, individuando gli elementi della descrizione, la loro collocazione nello spazio, le caratteristiche essenziali, il punto di vista dell’osservatore.

- Comprendere tesi centrale, argomenti a sostegno e intenzione comunicativa di semplici testi argomentativi su temi affrontati in classe. 


	- Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall’analisi del compito di scrittura. Servirsi di strumenti per la raccolta e l’organizzazione delle idee: liste di argomenti, mappe, scalette; utilizzare criteri e strumenti per la revisione del testo in vista della stesura definitiva; rispettare le convenzioni grafiche: utilizzo dello spazio, rispetto dei margini, titolazione, impaginazione. 

-Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale. Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate fra loro. 

-Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a: situazione, argomento, scopo, destinatario, registro. Sulla base di modelli sperimentati scrivere testi di forma diversa (avvisi, biglietti, istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, schede informative, relazioni su argomenti di studio, trafiletti, articoli di cronaca, recensioni, commenti). 

- Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e tratti da fonti diverse. 

-Scrivere sintesi (lineari e non lineari, ad esempio sotto forma di schemi) di testi letti e ascoltati e saperle poi riutilizzare per i propri scopi. 

- Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura e curando l’impostazione grafica e concettuale. 
	
	

	Riflettere sulla lingua

	-Conoscere la costruzione della frase complessa (distinguere la principale dalle subordinate) e riconoscere i principali tipi di proposizioni subordinate (relative, temporali, finali, causali, consecutive, ecc.).

-Analizzare la frase complessa e visualizzare i rapporti fra le singole proposizioni rappresentandoli anche graficamente. 

-Stabilire relazioni tra situazione di comunicazione, interlocutori e registri linguistici. 

-Riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali (narrativi, regolativi, descrittivi, argomentativi) e dei generi. 

-Applicare le conoscenze metalinguistiche per monitorare e migliorare l’uso orale e scritto della lingua


STORIA

	Traguardi per lo sviluppo della competenza alla fine del triennio

	L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.

Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea.

Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità.

Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.

Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo-Incrementare la curiosità per la conoscenza del passato.  


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	Uso di documenti 


	Organizzazione delle informazioni 
	Strumenti concettuali e conoscenze 

	- Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti.


	-Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate. 

-Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana. 


	-Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici. 

-Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 

-Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di    convivenza civile. 


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Uso di documenti 


	Organizzazione delle informazioni 
	Strumenti concettuali e conoscenze 
	
	

	-Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti. 


	-Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte. 

-Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea. 


	-Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati. 

-Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 

-Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 
	
	

	Produzione

	Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate e schedate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non. 


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	Uso di documenti 


	Organizzazione delle informazioni 
	Strumenti concettuali e conoscenze 

	-Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti. 

-Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi. 


	-Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte. 

-Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea, mondiale. 


	-Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati. 

-Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati. 

-Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

	Produzione

	Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate e schedate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non. 

	CITTADINANZA E COSTITUZIONE

	Il Decreto Legge 137 dell’01-09-2008, convertito nella Legge 169 del 30-10-2008, all’art. 1 recita: “A decorrere dall’anno scolastico 2008-2009 […] sono attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate all’acquisizione nel 1° e nel 2° ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a <<Cittadinanza e Costituzione>>, nell’ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse… [Inoltre] al fine di promuovere la conoscenza del pluralismo istituzionale definito nella Carta costituzionale, sono attivate iniziative per lo studio degli statuti regionali ad autonomia ordinaria e speciale”.

Di fatto si introduce nel curricolo scolastico un insegnamento denominato “Cittadinanza e Costituzione”,finalizzato ad una presa di coscienza sui comportamenti collettivi civilmente e socialmente responsabili,che muove le sue premesse da una necessità ed urgenza di attivare percorsi di istruzione relativi allacultura della legalità e al rispetto dei principi costituzionali.

L’innovazione curriculare che prevedeva una fase di approfondimento e di elaborazione progettuale ha preso il via, in forma sperimentale diffusa, a partire dall’ anno scolastico 2009/2010. Il 04 marzo 2009, il M.I.U.R., nel “Documento d’indirizzo Cittadinanza e Costituzione” ha chiarito che: “Cittadinanza e Costituzione” verrà insegnato durante le ore di storia e geografia; è una disciplina di studio introdotta nei programmi di tutte le scuole di ogni ordine e grado dalla legge 169 del 30/10/2008; si tratta di un insegnamento che, oltre ai temi classici dell’educazione civica comprende anche l’educazione ambientale, l’educazione alla legalità, i principi di una corretta competizione sportiva e i valori del volontariato, le basi dell’educazione stradale e dell’educazione alla salute, il valore del rispetto delle regole.

Contestualmente, sono stati determinati i percorsi specifici di cui bisogna tener conto che per la scuola secondaria di 1° grado, ossia un approfondimento di alcuni argomenti, in particolare:

 del dettato costituzionale in tutte le sue parti;

 dei diritti e dei doveri del cittadino;

 dei diritti e dei doveri dei lavoratori;

 studio del diritto internazionale in materia di diritti umani;

 studio delle istituzioni europee.

Nel nostro  POF vengono suggerite alcune tematiche generali, afferenti l’insegnamento da attivare, e da distribuire nei  tre anni del percorso scolastico,

Classi prime La Costituzione italiana e i suoiprincipi f ondamentali. La Dichiarazione Univ ersale dei

Diritti dei fanciulli. Programmazione di visiteguidate, reali o virtuali, agli Uffici Comunali, al fine di conoscerne l’organizzazione ed i serviziofferti. La f unzione delle norme edelle regole. Organizzazione di un Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Classi seconde La Scuola nella Costituzione della Repubblica italiana.La salvaguardia dei diritti indiv iduali e l’interiorizzazione deiconcetti di libertà, di uguaglianza,di giustizia.Organizzazione politica ed economica dell’UE e la Costituzione europea 

Classi terze  La Dichiarazione Univ ersale dei Diritti dell’uomo

I principali Organismi Internazionali di cooperazione.(Onu, Unesco, Tribunale internazionale dell’Aia, Unicef, Amnesty Internationl, Croce Rossa)


GEOGRAFIA

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio

	L'alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani.

Utilizza opportunamente concetti geografici (ad esempio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico...), carte geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente

informazioni spaziali sull'ambiente che lo circonda.

È in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi,…) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Europa e del Mondo.

Sa agire e muoversi concretamente, facendo ricorso a carte mentali, che implementa in modo significativo attingendo all'esperienza quotidiana e al bagaglio di conoscenze.

Sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi.

Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche.


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	Carte mentali


	Concetti geografici e conoscenze 
	Linguaggio della geo-graficità 

	-Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale dell’ambiente vicino, della regione amministrativa di appartenenza, dell’Italia.


	-Conoscere, comprendere per comunicare alcuni concetti-cardine delle strutture logiche della Geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio. 
	-Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando consapevolmente punti cardinali, scale e coordinate geografiche, simbologia. 

	Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia

	Leggere carte stradali e piante, utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze non solo itinerarie, ma anche economiche (costo/tempo), per muoversi in modo coerente e consapevole.


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Carte mentali


	Concetti geografici e conoscenze 
	Ragionamento spaziale

	-Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale dell’ambiente vicino, della regione amministrativa di appartenenza, dell’Italia, dell’Europa. 


	-Conoscere, comprendere e utilizzare per comunicare e agire nel territorio alcuni concetti-cardine delle strutture logiche della Geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico. 
	-Individuare nella complessità territoriale, alle varie scale geografiche, i più evidenti collegamenti spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti fra elementi. 



	Linguaggio della geo-graficità

	-Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando consapevolmente punti cardinali, scale e coordinate geografiche, simbologia. 

-Leggere e comunicare consapevolmente in relazione al sistema territoriale, attraverso il linguaggio specifico della geo-graficità, ovvero attraverso termini geografici, carte, grafici, immagini (anche da satellite), schizzi, dati statistici. 

	Immaginazione geografica

	Vedere. in modo geograficamente corretto e coerente, paesaggi e sistemi territoriali lontani (anche nel tempo) nei diversi aspetti, utilizzando carte, grafici, immagini, dati statistici, relazioni di viaggiatori, testi descrittivi, ecc. 

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia

Utilizzare nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello spazio geografico (telerilevamento e cartografia computerizzata).

Obiettivi di apprendimento per la classe terza

Carte mentali-Concetti geografici e conoscenze-Ragionamento spaziale

	-Arricchire e organizzare in modo significativo la carta mentale  del Mondo. 


	-Conoscere, comprendere e utilizzare per comunicare e agire nel territorio alcuni concetti-cardine delle strutture logiche della Geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico. 
	-Individuare nella complessità territoriale, alle varie scale geografiche, i più evidenti collegamenti spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti fra elementi. 



	Linguaggio della geo-graficità

	- Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), utilizzando consapevolmente punti cardinali, scale e coordinate geografiche, simbologia. 

-Leggere e comunicare consapevolmente in relazione al sistema territoriale, attraverso il linguaggio specifico della geo-graficità, ovvero attraverso termini geografici, carte, grafici, immagini (anche da satellite), schizzi, dati statistici.

	Immaginazione geografica

	Vedere. in modo geograficamente corretto e coerente, paesaggi e sistemi territoriali lontani (anche nel tempo) nei diversi aspetti, utilizzando carte, grafici, immagini, dati statistici, relazioni di viaggiatori, testi descrittivi, ecc. 

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia

-Leggere carte stradali e piante, utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze non solo itinerarie, ma anche economiche (costo/tempo), per muoversi in modo coerente e consapevole. 

-Utilizzare nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello spazio geografico (telerilevamento e cartografia computerizzata).

SCIENZE MATEMATICHE

Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio 

L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e, attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.
	
	

	Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
	
	

	Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.
	
	

	Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni,portando esempi e controesempi adeguati e argomentando attraverso concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.
	
	

	Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico.
	
	

	Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il procedimento seguito,mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.
	
	

	Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.
	
	

	Usa correttamente i connettivi (e, o, non, se... allora) e i quantificatori (tutti, qualcuno, nessuno) nel linguaggio naturale, nonché le espressioni: è possibile, è probabile,è certo, è impossibile.
	
	

	Numeri
	Spazio e figure
	Misure, dati e previsioni
	
	

	-Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni e confronti tra  i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno, a seconda della situazione e degli obiettivi.

-Dare stime approssimate per il risultato di una operazione, anche per controllare la plausibilità di un calcolo già fatto.

-Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.

-Descrivere rapporti e quozienti mediante frazioni.

-Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionate in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi che le diverse rappresentazioni danno a seconda degli obiettivi.

-Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri.

-Comprendere il significato e l'utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in diverse situazioni concrete.

-Scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.

-Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo,  consapevoli del significato.

-Usare le proprietà delle potenze anche per semplificare calcoli e notazioni.

-Eseguire mentalmente semplici calcoli, utilizzando le proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare le operazioni.

-Descrivere con una espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema.

-Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.
	-Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria).

-Conoscere definizioni e proprietà significative dette principali figure piane (triangoli, quadrilateri).

-Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri.


	-Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni significative.

-Confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di media aritmetica e mediana.


	
	


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Numeri
	Spazio e figure
	Misure, dati e previsioni

	-Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni e Confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno, a seconda della situazione e degli obiettivi,

-Dare stime approssimate per il risultato di una operazione, anche per controllare la plausibilità di un calcolo già fatto.

-Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.

-Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

-Descrivere rapporti e quozienti mediarne frazioni.

-Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimati per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi che le diverse rappresentazioni danno a seconda degli obiettivi.

-Calcolare percentuali,

-interpretare un aumento percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero maggiore di 1.

-Conoscere la radice  quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato.

-Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione.

-Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al  quadrato dà 2.
	-Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria).

-in particolare, rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano,

-Conoscere definizioni e proprietà significative delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).

-Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche ai fine di comunicarle ad altri. 

-Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri.

-Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.

-Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete.

-Calcolare l'area di semplici figure scomponendole in figure elementari, ad esempio triangoli.

-Stimare per difetto e per eccesso l'area di una figura delimitata da linee curve.

-Conoscere il numero u, ad esempio come area dei cerchio di raggio 1, e alcuni modi per approssimarlo.

-Conoscere le formule per trovare l'area dei cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio.

-Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.


	-Rappresentare insiemi dì dati, anche facendo uso di un foglio elettronico, in situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di media aritmetica e mediana.



	Relazioni e funzioni

	Esprimere la relazione di proporzionalità con una uguaglianza di frazioni e viceversa.


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	Numeri
	Spazio e figure
	Misure, dati e previsioni
	
	

	-Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni e confronti fra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni, numeri decimali e relativi), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno, a seconda della situazione e degli obiettivi.

-Dare stime approssimate per il risultato di una operazione, anche per controllare la plausibilità di un calcolo già fatto.

-Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.

-Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.

-Calcolare percentuali.

-Interpretare un aumento percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero maggiore di 1.

-Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni,

-Sapere tradurre il linguaggio insiemistico in linguaggio verbale e viceversa.


	-Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, software di geometria).

-In particolare, rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.

-Conoscere definizioni e proprietà significative delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).

-Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicane ad altri.

-Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri,

-Stimare per difetto e per eccesso l'area di una figura delimitata da linee curve.

-Conoscere il numero u, ad esempio come area del cerchio di raggio 1, e alcuni modi per approssimarlo.

Conoscere le formule per trovare l'area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio.

-Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.

-Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali,

-Calcolare il volume delle figure tridimensionali più comuni e dare stime di quello degli oggetti della vita quotidiana.

-Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.
	-Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e le nozioni di media aritmetica e mediana.

-In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, discutere i modi per assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, decomponendolo in eventi elementari disgiunti.

-Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.


	
	

	Relazioni e funzioni

	-Costruire, interpretare e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.

-Esprimere la relazione di proporzionalità con una uguaglianza di frazioni e viceversa.

-Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni, e per conoscere in particolare le funzioni dei tipo y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro grafici.

-Collegare le prime due al concetto di proporzionalità,

-Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.


SCIENZE CHIMICHE FISICHE E NATURALI

Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio 

	L’alunno ha padronanza di tecniche di sperimentazione, di raccolta e di analisi dati, sia in situazioni di osservazione e monitoraggio sia in situazioni controllate di laboratorio.

	Utilizza in contesti diversi uno stesso strumento matematico o informatico e più strumenti insieme in uno stesso contesto.

	Esplicita, affronta e risolve situazioni problematiche sia in ambito scolastico che nell’esperienza quotidiana; interpreta lo svolgersi di fenomeni ambientali o sperimentalmente controllati; è in grado di decomporre e ricomporre la complessità di contesto in elementi, relazioni e sottostrutture pertinenti a diversi campi disciplinari; pensa

	e interagisce per relazioni e per analogie, formali e/o fattuali.

	Sviluppa semplici schematizzazioni, modellizzazioni, formalizzazioni logiche e matematiche dei fatti e fenomeni, applicandoli anche ad aspetti della vita quotidiana.

	È in grado di riflettere sul percorso di esperienza e di apprendimento compiuto, sulle competenze in via di acquisizione, sulle strategie messe in atto, sulle scelte effettuate e su quelle da compiere.

	Ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento, tra livelli macroscopici e microscopici, tra potenzialità e limiti.

	Ha una visione dell’ambiente di vita, locale e globale, come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono fra loro, rispettando i vincoli che regolano le strutture del mondo inorganico; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema, il carattere finito delle risorse, nonché l’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta atteggiamenti

	responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.

	Conosce i principali problemi legati all’uso delle scienza nel campo dello sviluppo tecnologico e è disposto a confrontarsi con curiosità e interesse.


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	Fisica e chimica
	Scienze della Terra
	Biologia

	-Affrontare concetti fisici quali: densità, concentrazione, temperatura e calore, effettuando esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati con strumenti di misura.


	-Proseguire con osservazioni frequenti e regolari a occhio nudo, con la lente di ingrandimento e con lo stereomicroscopio, con i compagni e da solo di una porzione dell'ambiente nel tempo: un albero, una siepe, una parte di giardino, per individuare elementi, connessioni e trasformazioni.

-Indagare strutture del suolo, relazione tra suoli e viventi; acque come fenomeno e come risorsa.

-Distinguere e ricomporre le componènti ambientali, anche grazie all’esplorazione dell’ambiente  naturale e urbano circostante.

-Cogliere la diversità tra ecosistemi (naturali e antropizzati, focali e di altre aree geografiche.

-Accedere alla classificazione come strumento interpretativo statico e dinamico delle somiglianze e delle diversità.
	-Individuare la rete di relazioni e i processi di cambiamento del vivente introducendo il concetto di organizzazione microscopica a livello di cellula (per esempio; respirazione cellulare, alimentazione, fotosintesi, crescita e sviluppo, coevoluzione tra specie).

-Individuare la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica) e dei loro comportamenti (differenze /somiglianze tra piante, animali, funghi e batteri).

-Comprendere il senso delle grandi classificazioni.

-Condurre a un primo livello l'analisi di rischi ambientali e di scelte sostenibili (per esempio nei trasporti, nell'organizzazione delle  città,  nell’agricoltura, nell’industria, nello smaltimento dei rifiuti e nello stile di vita).

-Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi ambientali.


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Fisica e chimica
	Biologia

	-Affrontare concetti fisici quali: velocità, densità, concentrazione, forza ed energia, temperatura e calore, effettuando esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati con strumenti di misura,

-Completare la costruzione del concetto di trasformazione chimica, effettuando esperienze pratiche diversificate, utilizzando alcuni indicatori, ponendo l'attenzione anche sulle sostanze di impiego domestico (ad esempio: reazioni di acidi e basi con metalli, soluzione del carbonato di calcio, alcune reazioni di neutralizzazione, combustione di materiali diversi, ecc.).


	-Percepire la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro organizzazione nei principati apparati (respirazione, movimento, articolazioni, senso della fame e della sete, ecc.) fino alla realizzazione di semplici modelli.

-Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli  organismi osservati/osservabili, in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente.

-Individuare l'unità e la diversità dei viventi, effettuando attività a scuola, in  laboratorio, sul campo e in musei scientifico-naturalistici.

-Apprendere una gestione corretta del proprio corpo; interpretare lo stato di benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni; attuare scelte per affrontare i rischi connessi con una cattiva alimentazione.

-Condurre a un primo livello l'analisi di rischi ambientati e di scelte sostenibili (per esempio nei trasporti, nell'organizzazione delle città, nell'agricoltura, nell'industria, nello smaltimento dei rifiuti e nello stile di vita).

Comprendere -la funzione fondamentale detta biodiversità nei sistemi ambientali.


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	Fisica e chimica


	Astronomia e Scienze della Terra
	Biologia



	-Affrontare concetti fisici quali: velocità, densità, concentrazione, forza ed energia, temperatura e calore, effettuando esperimenti e comparazioni, raccogliendo e correlando dati con strumenti di misura e costruendo reti e modelli concettuali e rappresentazioni formali di tipo diverso (fino a quelle geomefriche-algebriche).


	-Proseguire l'elaborazione di idee e modelli interpretativi dei più evidenti fenomeni celesti attraverso l'osservazione del cielo diurno e notturno nel corso dell'anno.

-Interpretarne i fenomeni osservati anche con l'aiuto di planetari e/o simulazioni al computer. In particolare precisare l'osservabilità e l'interpretazione di latitudine e longitudine, punti cardinali, sistemi di riferimento e movimenti della Terra, durata del dì e detta notte, fasi detta luna, eclissi, visibilità e moti osservati di pianeti e costellazioni.

-Continuare ad approfondire la conoscenza, sul campo e con esperienze concrete, di rocce, minerali, fossili per comprenderne la storia geologica ed elaborare  idee e modelli interpretativi della struttura terrestre,

-Considerare il suolo come ecosistema come una risorsa e comprendere altresì che la sua formazione è il risultato dei climi e della vita sulla terra, dei processi di erosione-trasporto-deposizione. Correlare queste conoscenze  alle valutazioni sul rischio geomorfologico, idrogeologico, vulcanico e sismico della propria regione e comprendere la conseguente pianificazione della protezione da questo rischio.

-Conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi naturali e nel sistema Terra nel suo complesso, e il ruolo dell'intervento umano nella trasformazione degli stessi.
	-Riconoscere gli adattamenti e la dimensione storica della vita, intrecciata con la storia della Terra e dell'uomo.

-Comparare le idee di storia naturale e di storia umana.

-Apprendere una gestione corretta del proprio corpo; interpretare lo stato di benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni; vivere la sessualità in modo equilibrato; attuare scelte per affrontare i rischi connessi con il fumo e con le droghe.

-Condurre a un primo livello l'analisi di rischi ambientali e di scelte sostenibili (per esempio nei trasporti, nell'organizzazione delle città, nell'agricoltura, nell'industria, nello smaltimento dei rifiuti e nello stile di vita).

-Comprendere la funzione fondamentale dellla biodiversità nei sistemi ambientali.




LINGUE STRANIERE

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio

	L’alunno organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità.

Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio per la prima lingua straniera  

In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l’alunno discorre con uno o più interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze personali e familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la coerenza del discorso.

Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

Descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente ragioni e dà spiegazioni di opinioni e progetti.

Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto ed espone le proprie idee in modo inequivocabile anche se può avere qualche difficoltà espositiva. 

Riconosce i propri errori e a volta riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato.


Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza

per la prima lingua straniera

	Ricezione orale (Ascolto)
	Ricezione scritta (Lettura)
	Produzione orale non interattiva
	
	

	-Capire i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e    che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero ecc….

-Individuare l’informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano la propria sfera di interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro


	-Leggere e individuare informazioni concrete e prevedibili in semplici testi di uso quotidiano (per esempio un annuncio, un prospetto, un menu, un orario…)

-Leggere globalmente testi relativamente lunghi (opuscoli, articoli di giornale…) per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi.

-Leggere e capire testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto
	-Descrivere o presentare in modo semplice persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani, indicare che cosa piace o non piace, motivare un’opinione,ecc,con espressioni e frasi connesse in modo semplice anche se con esitazioni e con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio


	
	

	Interazione orale

	-Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione e esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile, purché l’interlocutore aiuti se necessario.

-Garantire senza sforzo conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.

	Produzione scritta

	-Raccontare per iscritto avvenimenti e esperienze, esponendo opinioni e spiegandone le ragioni con frasi semplici.

-Scrivere semplici biografie immaginarie e lettere personali semplici, adeguate al destinatario che si avvalgano di un lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare anche se con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.


Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado per la seconda lingua straniera

L’alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riescea comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).

Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.

Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza per la seconda lingua straniera

	Ricezione orale (Ascolto)
	Ricezione scritta (Lettura)
	Interazione orale


	
	

	-Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente ( esempio :consegne brevi e semplici) e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti (esempio:la scuola, le vacanze, i passatempi, gli amici, i propri gusti…)


	-Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo completo (esempio: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere personali, brevi articoli di cronaca…) e trovare informazioni specifiche in materiali di uso corrente (menu, prospetti, opuscoli…)


	-Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte formalmente difettose, per interagire con un compagno o un adulto con cui ha familiarità per soddisfare bisogni di tipo concreto, scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, giochi, vacanze…), sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo eventualmente all’interlocutore di ripetere
	
	

	Produzione scritta

	Scrivere testi brevi e semplici (biglietti, messaggi di posta elettronica, cartoline, pro-memoria, brevi lettere personali per fare gli auguri, ringraziare o invitare qualcuno, per chiedergli notizie, per parlare e raccontare le proprie esperienze…) anche se con errori formali che non compromettano però la comprensione del messaggio


SCIENZE MOTORIE

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio

	-L’alunno, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti.

-Utilizza gli aspetti comunicativi-relazionali del linguaggio corporeo- motorio- sportivo, oltre allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità motorie e sportive

-Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di certi stili di vita.

-E’ capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di accettare e rispettare l’altro.

-E’ capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il bene comune.

-Sperimenta i corretti valori dello sport(fair play) e la rinuncia a qualunque forma di violenza, attraverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti diversificati.


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	Il corpo e le funzioni senso-percettive


	Il movimento del corpo e gli aspetti coordinativi


	Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva
	
	

	-Essere in grado di rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo e applicare conseguenti    piani di lavoro per raggiungere una ottimale efficienza fisica, migliorando le capacità condizionali(forza, resistenza, rapidità, mobilità articolare).
	-Sapere utilizzare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport.


	-Conoscere e applicare semplici tecniche di espressione corporea.


	
	

	Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

	Padroneggiare molteplici capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, proponendo anche varianti. 

	Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

	Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria , in relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza.


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Il corpo e le funzioni senso-percettive


	Il movimento del corpo e gli aspetti coordinativi


	Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

	-Essere in grado di rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo e applicare conseguenti    piani di lavoro per raggiungere una ottimale efficienza fisica, migliorando le capacità condizionali(forza, resistenza, rapidità, mobilità articolare).

-Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo, manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare.
	-Sapere utilizzare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport.

-Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva.

-Sapersi orientare nell’ambiente naturale attraverso la lettura e la decodificazione di mappe.


	-Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie e in gruppo



	Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

	-Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi

-Conoscere applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi, assumendo anche il ruolo di arbitro e/o funzioni di giuria.

	Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

	Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria , in relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza.


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	Il corpo e le funzioni senso-percettive


	Il movimento del corpo e gli aspetti coordinativi


	Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva
	
	

	-Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo, manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare.                


	-Sapere utilizzare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport.

-Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva

-Sapersi orientare nell’ambiente naturale attraverso la lettura e la decodificazione di mappe.
	-Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco


	
	

	Il gioco, lo sport, le regole e il fair play

	-Conoscere applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi, assumendo anche il ruolo di arbitro e/o funzioni di giuria.

-Sapere gestire in modo consapevole gli eventi della gara con autocontrollo e rispetto per l’altro, accettando la “sconfitta”.

	Sicurezza e prevenzione, salute e benessere

	Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica sapendo applicare principi metodologici utili e funzionali per mantenere un buono stato di salute (metodiche di allenamento, principi alimentari, ecc…)


MUSICA

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio

	-L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali  attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani musicali. 

-E’ in grado  di ideare e realizzare, anche attraverso modalità improvvisate o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme  di notazione e/o sistemi informatici.

-Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali, riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto storico- culturale. 

-Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, ponendo in relazione musiche di tradizione orale e scritta.

-Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee. 

-Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica

-Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio-culturali presenti sul territorio 


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	-Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali/ strumentali      di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche.

-Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale

-Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	-Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali/ strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche.

-Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	-Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali/strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni elettroniche.

-Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e/o strumentali, utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-melodici

-Conoscere e interpretare in modo critico opere d’arte musicali e progettare/realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti plastiche e multimediali

-Orientare la costruzione della propria identità musicale valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto


TECNOLOGIA

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio

	-L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento.

-Conosce le relazioni forma/funzioni/materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione.

-E’ in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto coordinando risorse materiali e organizzative per raggiungere uno scopo.

-Esegue la rappresentazione grafica in scala di pezzi meccanici o di oggetti usando il disegno tecnico.

-Inizia  a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione.

-E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, avanzare ipotesi e valicarle, per autovalutarsi e per presentare i risultati del lavoro.

-Ricerca informazioni ed è in grado di selezionarle e di sintetizzarle, sviluppa le proprie idee utilizzando le TIC ed è in grado di condividerle con gli altri.


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	-Cogliere l’evoluzione dei progressi tecnologici nel tempo nonché i vantaggi e gli eventuali progressi tecnologici.

-Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali e il ciclo produttivo con cui sono ottenuti.

-Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi,e immagini e produrre documenti in diverse situazioni.

-Descrivere segnali, istruzioni  e brevi sequenze di istruzioni da dare a un dispositivo per ottenere un risultato voluto.

-Comprendere alcune idee base, ad esempio feedback, nel caso di dispositivi  dotati di sensori/ attuatori.

-Conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra di essi.

-Conoscere l’utilizzo della rete sia per la ricerca che per lo scambio delle informazioni.


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	-Riflettere sui contesti e i processi di produzione in cui trovano impiego utensili e macchine, con particolare riferimento a quelli per la produzione alimentare, l’edilizia, la medicina l’agricoltura.

-Cogliere l’evoluzione dei progressi tecnologici nel tempo nonché i vantaggi e gli eventuali problemi ecologici. 

-Partendo dall’osservazione, eseguire la rappresentazione grafica idonea di pezzi meccanici o di oggetti, applicando le regole della scala di proporzione e di quotatura.

-Usando il disegno tecnico, seguire le regole dell’assonometria e successivamente quelle delle proiezioni ortogonali, nella progettazione di oggetti semplici, da realizzare in laboratorio con materiale di facile reperibilità.

-Eseguire rilievi sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.

-Utilizzare strumenti informatici e di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni.

-Descrivere segnali, istruzioni e brevi sequenze  di istruzioni da dare a un dispositivo per ottenere un risultato voluto.

-Comprendere alcune idee base, ad esempio feedback, nel caso di dispositivi dotati di sensori/attuatori.

-Conoscere l’utilizzo della rete sia per la ricerca che per lo scambio delle informazioni.


Obiettivi di apprendimento per la classe terza

	-Usando il disegno tecnico, seguire le regole dell’assonometria e successivamente quelle delle proiezioni ortogonali, nella progettazione di oggetti semplici, da realizzare in laboratorio con materiali di facile reperibilità.

-Iniziare a comprendere i problemi legati alla produzione di energia utilizzando appositi schemi e indagare sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie forme e modalità di produzione.

-In  relazione  alla propria abitazione, a un ufficio o a un’azienda produttiva, rilevare come viene distribuita, utilizzata e quali trasformazioni subisce l’energia elettrica.

-Utilizzare strumenti informatici o di comunicazione per elaborare dati, testi e immagini e produrre documenti in diverse situazioni.

-Descrivere segnali, istruzioni e brevi sequenze di istruzione da dare a un dispositivo per ottenere un risultato voluto.

-Comprendere alcune idee base, ad esempio feedback, nel caso di dispositivi dotati di sensori/attuatori.

-Collegare le modalità di funzionamento dei dispositivi elettronici con le conoscenze scientifiche e tecniche che ha acquistato.

-Conoscere l’utilizzo della rete sia per la ricerca che per lo scambio di informazioni.


ARTE E IMMAGINE

	Traguardi per lo sviluppo delle competenze alla fine del triennio

	- L’alunno padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.

-Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medioevale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti  in paesi diversi dal proprio.

-Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.

-Realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.

-Descrive e commenta opere d’arte, beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio verbale specifico.


Obiettivi di apprendimento per la classe prima

	Percettivo visivo
	Leggere e comprendere
	

	-Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli elementi significativi formali presenti in opere d’arte, in immagini statiche e dinamiche.


	-Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forma, spazio, peso-equilibrio, movimento, inquadrature, piani, sequenze,ecc.) presenti nelle opere d’arte, nelle immagini statiche e in movimento e individuarne i significati simbolici, espressivi e comunicativi.

-Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni per leggere a livello denotativo e connotativo messaggi visivi e in forma essenziale le immagini e i linguaggi integrati.

	
	-Possedere una conoscenza linee fondamentali della produzione storico-artistica dell’arte antica, paleocristiana, 

-Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel proprio territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali

-Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel proprio territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali

-Elaborare ipotesi e strategie di intervento per la tutela e la conservazione dei beni culturali coinvolgendo altre discipline.


Obiettivi di apprendimento per la classe seconda

	Percettivo visivo
	Leggere e comprendere

	-Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli elementi significativi formali presenti in opere d’arte, in immagini statiche e dinamiche.


	-Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forma, spazio, peso-equilibrio, movimento, inquadrature, piani, sequenze,ecc.) presenti nelle opere d’arte, nelle immagini statiche e in movimento e individuarne i significati simbolici, espressivi e comunicativi.

-Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni per leggere a livello denotativo e connotativo messaggi visivi e in forma essenziale le immagini e i linguaggi integrati.

-Possedere una conoscenza linee fondamentali della produzione storico-artistica dell’arte rinascimentale

	
	-Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel proprio territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali

-Elaborare ipotesi e strategie di intervento per la tutela e la conservazione dei beni culturali coinvolgendo altre discipline.


Obiettivi di apprendimento per la classe terze

	Percettivo visivo
	Leggere e comprendere
	Produrre e rielaborare

	-Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli elementi significativi formali presenti in opere d’arte, in immagini statiche e dinamiche.
	-Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forma, spazio, peso-equilibrio, movimento, inquadrature, piani, sequenze,ecc.) presenti nelle opere d’arte, nelle immagini 

statiche e in movimento e individuarne i significati simbolici, espressivi e comunicativi.

-Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni per leggere a livello denotativo e connotativo messaggi visivi e in forma essenziale le immagini e i linguaggi integrati.

-Leggere e interpretare criticamente un’opera d’arte, mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto storico e culturale.

-Riconoscere e confrontare in alcune opere d’arte, gli elementi stilistici di epoche diverse.

-Possedere una conoscenza linee fondamentali della produzione moderna e contemporanea.

-Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel proprio territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali

-Elaborare ipotesi e strategie di intervento per la tutela e la conservazione dei beni culturali coinvolgendo altre discipline.
	-Rielaborare immagini fotografiche, materiali di uso comune, elementi iconici e visivi, scritte e parole per produrre immagini creative

-Produrre elaborati, utilizzando le regole della 

rappresentazione visiva, materiali e tecniche grafiche, pittoriche  e plastiche per creare composizione espressive, creative e personali.

-Sperimentare l’utilizzo integrato di più codici, media, tecniche e strumenti della comunicazione multimediale per creare messaggi espressivi e con precisi scopi comunicativi.




RELIGIONE 

I traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado

 L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sull’assoluto, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. Sa interagire con persone di religione differente, sviluppando un’identità accogliente, apprezzando il rapporto tra il “credo” professato e gli usi e costumi del popolo di appartenenza, a partire da ciò che osserva nel proprio territorio.

 L’alunno individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini, gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta con le vicende della storia civile passata e presente elaborando criteri per una interpretazione consapevole.

 L’alunno riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua i frutti e le tracce presenti a livello locale, italiano ed europeo, imparando a fruirne anche in senso estetico e spirituale.

 L’alunno coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e vi riflette in vista di scelte di vita progettuali e responsabili, si interroga sul senso dell’esistenza e la felicità, impara a dare valore ai propri comportamenti, relazionandosi in maniera armoniosa con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda.

Obiettivi di apprendimento

	CLASSE PRIMA

Dio e l’uomo

 Confrontare le categorie fondamentali della fede ebraico-cristiana con quelle delle altre religioni

 Approfondire l’identità storica di Gesù e correlarla alla fede cristiana che riconosce in Lui il Cristo salvatore del mondo.

La Bibbia e le altre fonti

 Utilizzare la Bibbia come documento storico-culturale e riconoscerla come parola di Dio nella fede della Chiesa

Il linguaggio religioso

 Individuare la specificità della preghiera cristiana nel confronto con le altre religioni

I valori etici e religiosi

 Comprendere come una scelta di v ita di fede possa concretizzarsi in un progetto di vita libero e responsabile, ispirato ai

valori evangelici
	CLASSE SECONDA

Dio e l’uomo

 Conoscere l’opera di Gesù e la missione della Chiesa nel mondo a partire dall’evento Pasquale

 Riconoscere la Chiesa realtà universale e locale e conoscere a grandi linee il suo cammino lungo il corso della storia

La Bibbia e le altre fonti

 Individuare il messaggio centrale dei testi biblici, utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi diversi di

lettura

 Decifrare l’influsso della matrice biblica nelle principali produzioni artistiche italiane ed europee

Il linguaggio religioso

 Distinguere il simbolismo sotteso nella comunicazione religiosa e nella liturgia sacramentale

 Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia e in Europa, e individuare gli elementi ed i significati

dello spazio sacro nell’epoca antica e medievale.

I valori etici e religiosi

 Comprendere il significato della scelta di una proposta di fede per la realizzazione di un progetto di v ita libero e

responsabile
	CLASSE TERZA

Dio e l’uomo

 Confrontarsi con il dialogo fede e scienza, intese come letture distinte ma non conflittuali dell’uomo e del mondo.




ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA
In coerenza con la normativa vigente in materia, agli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione, saranno proposte attività alternative e\o studio assistito, sotto la guida di docenti aventi ore a disposizione per completamento orario cattedra.

Le linee programmatiche, sostanzialmente, svilupperanno temi legati ai valori fondamentali della vita e della convivenza civile; cureranno la conoscenza dei valori e dei principi di tematiche civili e sociali, nonché dei diritti umani. Queste attività possono essere svolte anche in forma laboratoriale .

Su specifica richiesta dei genitori degli allievi non avvalentisi, sarà consentito l’ingresso posticipato a scuola o l’uscita anticipata nel caso in cui, l’ora di IRC dovesse trovarsi in orario alla prima o alla quinta ora.

 L’educazione alla cooperazione e alla pace; il rispetto e il dialogo tra culture diverse in una società multirazziale.

 La convivenza civile come espressione di solidarietà sociale,politica ed economica.

REGOLAMENTO INTERNO DI ISTITUTO

PREMESSA

Il presente regolamento si offre come strumento per garantire a tutte le componenti della Scuola la partecipazione piena e attiva alle scelte culturali, educative, organizzative, attraverso il rispetto dei reciproci diritti e doveri.

CAPO PRIMO

ORGANI COLLEGIALI E FUNZIONAMENTO

Art. 1 . Convocazioni

L’iniziativa delle convocazione di un organo collegiale è esercitata dal Presidente dell’Organo Collegiale stesso o da un quinto dei suoi componenti.

L’atto di convocazione emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza.

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l’ora e il luogo della riunione e quest’ultime devono avvenire in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni.

Art. 2 . Validità sedute

La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica.

Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della votazione.

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire sugli argomenti in discussione.

Art. 3. Votazioni

Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo richiedono il Presidente o uno dei componenti collegiali.

La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone.

Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede segrete.

La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale.

I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti.

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente.

La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti.

Art. 4 . Processo verbale

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell’adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l’avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, quest’ultimi se giustificati o no, l’ordine del giorno).

Per ogni punto all’OdG si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il dibattito, quindi si dà conto dell’esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, astenuti e nulli).

Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito.

Un membro dell’organo Collegiale può chiedere che a verbale risulti la volontà espressa da ogni singolo membro sulla materia oggetto della deliberazione.

I membri dell’Organo Collegiale hanno facoltà di produrre il testo di una loro dichiarazione da trascrivere a cura del segretario del verbale.

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell’ambito dello stesso anno scolastico.

Il processo verbale viene letto ed approvato al termine della seduta. Ove ciò non fosse possibile per ragioni di tempo si approverà prima dell’inizio della seduta immediatamente successiva.

Art. 5. Pubblicità degli atti

Il verbale del Consiglio d'Istituto viene esposto all'albo della scuola, in modo che chiunque ne possa prendere visione.

L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni.

Gli atti preparatori del Consiglio, i Verbali e i documenti elaborati sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'istituto e possono essere dati in visione ai genitori, ai docenti e al personale A.T.A. dell'Istituto, che ne facciano richiesta.

La copia della deliberazione da affiggere all'albo viene consegnata al Dirigente dal Segretario del Consiglio, il Dirigente ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione. Non sono soggette a pubblicazione le delibere concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato

CAPO SECONDO

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Art 5 . Diritti e doveri dello Studente

Lo Studente:

· ha il diritto di essere informato sul suo andamento didattico in modo puntuale e trasparente, attraverso il punteggio assegnatogli dai Docenti, per poter autovalutarsi e apportare gli utili correttivi al proprio impegno scolastico e al suo metodo di studio;

· ha il dovere di frequentare regolarmente la scuola e di impegnarsi assiduamente nello studio per raggiungere gli obiettivi formativi e didattici utili allo sviluppo della sua coscienza critica e all'acquisizione delle competenze necessarie.

Art 6 . Diritti e doveri della Famiglia

La Famiglia:

· ha il diritto di essere informata sull'andamento didattico e sul comportamento dei propri figli, secondo le linee definite nel Collegio dei Docenti, indicate nel Piano dell’Offerta Formativa;

· ha il dovere, quale componente fondamentale della scuola e in quanto responsabile dell'armonico sviluppo psico-fisico degli Studenti, di tenersi aggiornata sull'attività scolastica dei propri figli;

· ha il dovere di partecipare agli incontri scuola-famiglia, documentandosi sul profitto in ciascuna disciplina nelle forme e ore previste, collaborando attivamente per mezzo degli strumenti che le sono propri e motivando responsabilmente le assenze dei figli dalle lezioni.

Art 7. Diritti e doveri dei Docenti

I Docenti

· sono tenuti a rispettare doveri e diritti definiti dal contratto di lavoro a cui questa scuola si attiene e ad ispirare la propria azione didattica al P.O.F. votato dal Collegio Docenti e deliberato dal Consiglio di Istituto. Inoltre essi dovranno garantire alle famiglie una corretta e completa informazione sull'andamento scolastico, secondo le modalità previste.

Art 8. Obblighi da rispettare

Personale docente, non docente, studenti, loro familiari e chiunque altro operi all’interno dell’Istituto sono tenuti a rispettare i seguenti obblighi:

I. rispetto delle persone e dei loro ruoli;

II. divieto di fumare all’interno dell’edificio scolastico;

III. divieto di utilizzare il telefonino durante le attività scolastiche;

IV. rispetto delle strutture scolastiche;

V. rispetto dei regolamenti adottati dalla Scuola;

VI. obbligo di informare tempestivamente la Dirigenza nel caso di infrazioni al regolamento di Istituto, in qualsiasi momento vengano riscontrate.

Art 9. Diritto di associazione

La scuola, nella persona del Dirigente o di chi ne fa le veci, a sua volta nomina un proprio rappresentante a tutela della sicurezza delle strutture scolastiche e della regolarità dello svolgimento delle attività.

Art 10. Rappresentanti di classe dei Genitori

I Rappresentanti di Classe svolgono l'importante ruolo di favorire la collaborazione tra scuola e famiglia, utile per un miglior funzionamento dell'istituto.

I Rappresentanti di Classe vengono eletti entro il 31 ottobre di ciascun anno scolastico nella prima Assemblea di Classe dei Genitori convocata dal Dirigente scolastico.

I Rappresentanti hanno il compito di:

· partecipare ai Consigli di Classe, quando se ne richieda la presenza;

· svolgere una funzione di collegamento tra Docenti e Genitori;

Art 11. Rapporti scuola-famiglia

Durante il primo Collegio dei Docenti di ciascun anno scolastico vengono fissati il calendario e le modalità di massima delle riunioni e degli incontri scuola-famiglia, in modo da garantire e facilitare l'interazione positiva fra le famiglie e i docenti.

E' cura della scuola informare le famiglie di tali modalità e del calendario stabilito.

Art. 12. Richiesta di contributi volontari alle famiglie

per la realizzazione e l’arricchimento dell’Offerta Formativa

A) Il Consiglio di Istituto stabilisce, ogni anno scolastico, il contributo volontario da richiedere alle famiglie, individuando l’entità delle quote annuali per l’assicurazione complementare

B) Sono consentite raccolte di fondi, da parte dei docenti, all’interno della scuola riferite a: visite guidate e viaggi d’istruzione, partecipazione a concorsi, iniziative benefiche approvate dal Consiglio di Istituto.

Sono consentite inoltre raccolte di fondi (sempre previa autorizzazione del Consiglio d’Istituto) finalizzate al finanziamento dei progetti da realizzare all’interno della scuola proposti dai docenti,  dalle associazioni operanti nel territorio.

I finanziamenti, destinati alla scuola dovranno essere registrati in bilancio, secondo quanto previsto dalle norme economiche che danno all’Istituto scolastico responsabilità giuridica.

CAPO TERZO

REGOLE DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA

Art 13 Comunità scolastica

La comunità scolastica si caratterizza per il rispetto delle regole definite per il buon funzionamento della vita scolastica, delle diverse competenze e ruoli dei singoli operatori scolastici, condividendone le scelte educative e didattiche

Art 14 Missione del dirigente scolastico

· Il Dirigente Scolastico, all’interno dell’istituzione a lui affidata, è, e deve sentirsi, il primo garante del diritto del cittadino studente al rispetto della sua persona e alla prestazione educativa e formativa più elevata possibile e, comunque, sempre adeguata ai bisogni di ciascuno.

· Il Dirigente Scolastico rispetta e crea le condizioni di espressione della libertà d’insegnamento sia nella dimensione individuale che collettiva, consapevole che il vero “titolare” del diritto ad un insegnamento libero da condizionamenti culturali, politici ed ideologici è lo studente.

· Il Dirigente Scolastico, allo scopo di garantire il massimo successo formativo a tutti, sollecita, attraverso la libertà di ricerca e di sperimentazione, l’arricchimento delle strategie metodologiche, didattiche e organizzative per rendere diversificato e individualizzato l’insegnamento.

· Il Dirigente Scolastico rispetta le scelte educative della famiglia ma, in quanto responsabile di una istituzione pubblica e, quindi, luogo di riflessione aperto e pluralista, attento al confronto, non privilegia nessun gruppo sociale a scapito di altri.

· Il Dirigente Scolastico cura la propria professionalità con diligenza. Conserva ed accresce con l’aggiornamento, la formazione e la riflessione sulle esperienze, il patrimonio professionale proprio e di tutta la categoria

Art. 15. Docenti e cultura delle regole

I. I docenti che accolgono gli alunni devono trovarsi in classe al suono della campana (inizio lezioni al mattino e al pomeriggio) .

II. I docenti della prima ora devono segnalare sul registro di classe gli alunni assenti, controllare quelli dei giorni precedenti e segnare sul registro di classe l’avvenuta o la mancata giustificazione, se l’assenza è superiore a 5 giorni, accertare la presenza del certificato medico e, qualora un alunno dopo 2 giorni dal rientro continui ad essere sprovvisto di giustificazione, informare la famiglia.

III. I docenti, in caso di ritardo di un alunno, segnano l’orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di giustificazione e lo ammettono in classe.

IV. I docenti indicano, sempre sul registro di classe, i compiti assegnati e/o gli argomenti svolti

V. I docenti della prima ora sono sempre tenuti al controllo dei libretti degli alunni.

VI. I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli, durante l’intervallo vigilano sull’intera classe.

VII. Se un docente deve, per pochi minuti, allontanarsi dalla propria classe, occorre che avvisi un collaboratore scolastico.

VIII. In occasioni di uscite o per trasferimenti in palestra o nei laboratori, i docenti devono raccomandare agli alunni di lasciare in ordine il materiale scolastico chiuso nelle borse e di chiudere l’aula.

IX. Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine 

X. I docenti accompagnano la classe in fila all’uscita, in modo ordinato.

XI. I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza.

XII. I docenti non ostruiscono con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di sicurezza.

XIII. I docenti, ove accertino situazioni di pericolo, devono prontamente comunicarlo all’ufficio e\o ai docenti incaricati della sicurezza

XIV. Eventuali danni riscontrati devono essere segnalati dai docenti in Ufficio e\o ai collaboratori del Dirigente Scolastico. I danni riscontrati vengono risarciti dal responsabile, se individuato. Qualora questi non venga individuato, gli insegnanti della o delle classi interessate ne discuteranno in C.d.C. con i genitori sulle forme di risarcimento .

XV. I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui con le famiglie nell’ottica di un rapporto scuola/famiglia collaborativi, nella propria ora di ricevimento.

XVI. I docenti tutti apporranno la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’Albo della scuola o inseriti nell’apposito registro si intendono regolarmente notificati.

XVII. I docenti non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro.

XVIII. I docenti devono avvisare le famiglie, tramite diario, qualora vengano svolte attività didattiche diverse da quelle curriculari.

XIX. I docenti devono sempre compilare i  registri di classe in ogni loro parte e riporli nella sala professori .

Art. 16. Genitori e cultura delle regole

I. I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito.

II. I genitori sono responsabili della puntualità degli alunni e sono tenuti ad accertarsi dell’esistenza di eventuali comunicazioni scritte che comportino modifiche dell’orario in vigore.

III. E’ opportuno che i genitori cerchino di:

· trasmettere ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la loro formazione culturale;

· stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di fattivo sostegno;

· controllare, leggere e firmare tempestivamente le comunicazioni sul diario;

· partecipare con regolarità alle riunioni previste;

· favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola;

· osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate;

· collaborare con gli insegnanti controllando l’esecuzione dei compiti a casa;

· educare ad un comportamento corretto a scuola;

· gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali durante l’ora di ricevimento settimanale programmata. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, convocherà i genitori.

- Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l’affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad utilizzare al massimo le occasioni offerte, partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui con i docenti, nelle occasioni di ricevimento.

- In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato e con congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il normale svolgimento delle lezioni. E’ possibile, quindi, che gli alunni presenti a scuola siano suddivisi in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o collaboratori scolastici non scioperanti. In situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni.

- I genitori che accompagnano e riprendono gli alunni all’ingresso della Scuola, avranno cura di non ostacolarne l’accesso e l’uscita.

- Ai genitori non è consentito sostare all’interno del cortile dopo l’inizio delle lezioni.

-Durante l’orario scolastico non è consentito a genitori ed estranei l’accesso nelle aule e nei corridoi.

- Solo in caso d’effettiva necessità sarà l’operatore scolastico a chiamare gli insegnanti o comunque a rispondere alle esigenze del genitore.

- Terminate le lezioni, gli alunni non possono rientrare nei locali scolastici poiché la Scuola non può garantirne la sicurezza.

- Per lo stesso motivo, i genitori che accedono alla Scuola per partecipare alle sedute degli organi collegiali,  o colloqui con  i docenti, non possono portare minorenni.

Art 17. Personale amministrativo e cultura delle regole

I. Il ruolo del personale amministrativo è indispensabile per garantire l’efficienza e l’efficacia del servizio e per il conseguimento delle finalità educative della scuola .

Il personale amministrativo:

· al telefono risponde con la denominazione dell'Istituzione Scolastica e il loro nome.

· non può utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro;

· cura i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso alla documentazione amministrativa prevista dalla legge;

· collabora con i docenti;.

· è tenuto al rispetto dell'orario di servizio. Della presenza in servizio fa fede la firma nel registro del personale;

· è tenuto a osservare il codice disciplinare stabilito dal contratto nazionale del lavoro.

Art 18. Collaboratori scolastici e cultura delle regole

I collaboratori scolastici:

· sono tenuti a prestare servizio, salvo diverse disposizioni, nella zona di competenza secondo le mansioni loro assegnate. Della presenza in servizio farà fede la firma sul registro di presenza del personale.

· In ogni turno di lavoro devono accertare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, individuali e collettivi e la possibilità di utilizzarli con facilità.

· devono essere presenti all'ingresso e all'uscita degli alunni;

· devono essere facilmente reperibili da parte degli Insegnanti, per qualsiasi evenienza;

· collaborano al complessivo funzionamento didattico e formativo;

· comunicano immediatamente l'eventuale assenza dell'insegnante dall'aula, per evitare che la classe resti incustodita;

· favoriscono l'integrazione degli alunni portatori di handicap;

· vigilano sulla sicurezza ed incolumità degli alunni, in particolare durante gli intervalli, negli spostamenti e nelle uscite degli alunni per recarsi ai servizi o in altri locali;

· possono svolgere, su accertata disponibilità, funzione di accompagnatore durante i viaggi e le visite d'istruzione;

· riaccompagnano nelle loro classi gli alunni che, al di fuori dell'intervallo e senza seri motivi, sostano nei corridoi;

· sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo dell'insegnante;

· impediscono, con le buone maniere, che alunni di altri corsi possano svolgere azioni di disturbo nel corridoio di propria pertinenza, riconducendoli con garbo alle loro classi;

· sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è quella di educare specialmente quegli allievi che ne hanno più bisogno;

· evitano di parlare ad alta voce;

· tengono i servizi igienici sempre decorosi, puliti e accessibili;

· provvedono, al termine delle lezioni, alla quotidiana pulizia con acqua e detersivi disinfettanti dei servizi e degli spazi di pertinenza, nonché delle suppellettili delle aule loro affidate;

· non si allontanano dal posto di lavoro, tranne che per motivi autorizzati dal D.S.G.A. o dal Dirigente Scolastico;

· invitano tutte le persone estranee, che non siano espressamente autorizzate dal Dirigente Scolastico, a uscire dalla scuola. A tale proposito si terranno informati sugli orari di ricevimento dei docenti, in ore libere da insegnamento;

· prendono visione del calendario delle riunioni dei consigli di classe, dei collegi dei docenti o dei consigli di istituto, tenendosi aggiornati circa l'effettuazione del necessario servizio;

· sorvegliano l'uscita degli alunni dalle aule e dai cancelli esterni, prima di dare inizio alle pulizie;

· qualora accertino situazioni di disagio, di disorganizzazione o di pericolo, devono prontamente comunicarlo in presidenza o in segreteria;

· segnalano, sempre in segreteria, l’eventuale rottura di suppellettili, sedie o banchi prima di procedere alla sostituzione;

· provvedono alla chiusura dei cancelli subito dopo l’ingresso degli alunni;

· accolgono il genitore dell’alunno minorenne, che vuol richiedere l’autorizzazione all’uscita anticipata. Il permesso di uscita, firmato dal Dirigente Scolastico o da un docente delegato, verrà portato nella classe dell’alunno, dove il docente dell’ora provvederà alla annotazione dell’autorizzazione sul registro di classe, dopodichè l’alunno, il cui genitore ha richiesto di uscire anticipatamente, potrà lasciare la scuola;

· devono apporre la propria firma, per presa visione, sulle circolari e sugli avvisi; in ogni caso tutte le circolari e gli avvisi affissi all’albo della scuola o inseriti nel registro degli avvisi della scuola si intendono regolarmente notificati al personale tutto;

· non possono utilizzare i telefoni cellulari durante l’orario di lavoro;

· devono prendere visione delle mappe di sfollamento dei locali e di controllare quotidianamente la praticabilità ed efficienza delle vie di esodo;

· sono tenuti a osservare il codice disciplinare stabilito dal contratto nazionale del lavoro e affisso all’Albo della scuola.

Al termine del servizio tutti i collaboratori scolastici, di qualunque turno e a qualsiasi spazio addetti, dovranno controllare, dopo aver fatto le pulizie, quanto segue:

• che tutte le luci siano spente;

• che siano chiuse le porte delle aule, le finestre e le serrande delle aule e della scuola;

• che ogni cosa sia al proprio posto e in perfetto ordine;

• che vengano chiuse le porte e i cancelli della scuola;

• che siano chiuse tutte le porte degli uffici.

ART 19 . Alunni e cultura delle regole (regolamento alunni )

• Gli alunni sono tenuti a presentarsi a scuola alle ore 7.55. Al suono della prima campanella entreranno in ordine, nelle rispettive classi

• I rientri pomeridiani avvengono con le stesse modalità del mattino.

• Solo gli alunni che raggiungono la scuola con mezzi pubblici o alunni autorizzati dal Dirigente Scolastico per particolari esigenze familiari possono accedere all’atrio dove il personale ausiliario assicura un’adeguata sorveglianza fino all’inizio delle lezioni. Gli zaini o altro materiale scolastico non devono ostruire le porte di ingresso o, in seguito, il passaggio per raggiungere le aule.

• Gli alunni ritardatari, per qualsiasi motivo, sono ammessi alle lezioni solo se in possesso della giustificazione scritta (si escludono ritardi dovuti al trasporto pubblico) e/o con l'obbligo di portarla il giorno successivo. Al terzo ritardo giustificato verranno comunque convocati i genitori da parte del Dirigente Scolastico (e\o suo diretto collaboratore nel plesso).

• Tutte le giustificazioni, i permessi d'entrata e d'uscita, le comunicazioni scuola-famiglia devono essere scritte nel libretto personale dell'alunno che va ritirato dai genitori o da chi esercita la potestà familiare presso la. segreteria della Scuola, apponendo la propria firma autografa.

b. Il libretto è un documento ufficiale e non va perso né contraffatto.

• In caso di bisogno gli alunni potranno lasciare la scuola durante le lezioni, previa richiesta di uscita firmata dai genitori, dopo aver ottenuto l'autorizzazione del Dirigente Scolastico o di chi ne fa le veci. L’uscita sarà autorizzata, in ogni caso, solo se gli alunni saranno prelevati da un genitore, o da un adulto autorizzato tramite delega. Le entrate posticipate (causa visite mediche ecc.) devono essere giustificate da un genitore nel libretto personale.

• Le assenze vanno giustificate nel libretto personale a firma di un genitore o di chi ne fa le veci; la motivazione deve essere indicata in modo chiaro e preciso. La stessa dovrà essere presentata all'insegnante della prima ora. Qualora l'assenza superi i 5 giorni, la giustificazione sul libretto dovrà essere accompagnata da un certificato medico in carta semplice con l'indicazione del periodo di malattia e la dichiarazione che l'alunno può essere riammesso alle lezioni.

• Durante le ore di lezione nessun estraneo all'organizzazione scolastica può accedere alle aule. 

• L'intervallo è effettuato nei corridoi adiacenti alle aule. Gli alunni si devono comportare in modo corretto evitando giochi pericolosi, calci, spinte, corse ecc. Gli insegnanti di sorveglianza accompagneranno gli alunni inadempienti dal Dirigente o dal suo sostituto.

• In caso di incidenti in ambito scolastico (abrasioni, distorsioni ecc.) gli alunni sono tenuti a comunicare immediatamente l'accaduto ai docenti al fine di ottenere un immediato soccorso e di consentire alla scuola di regolarizzare in tempo utile la posizione dell'alunno trasmettendo i dati all’ INAIL, all'assicurazione e all'autorità di P.S.

• Gli alunni sono tenuti a mantenere un comportamento fisicamente, moralmente e verbalmente corretto nei confronti degli altri.

• In classe gli alunni sono tenuti a:

· presentarsi muniti di ogni sussidio didattico, del diario scolastico, del libretto personale e del materiale autorizzato;

· portare compiti ed esercitazioni assegnati come lavoro a casa e, in caso di inadempienza, devono presentare  giustificazione scritta dai genitori;

· seguire la spiegazioni e partecipare alle attività didattiche svolte in classe secondo le comuni norme democratiche;

· rispettare il materiale scolastico, patrimonio di tutti (banchi, aule, cortili, laboratori); in caso di danni volontari, il responsabile sarà tenuto a riparare il danno o risarcire l'Istituto, in caso di impossibilità di trovare il responsabile, il danno sarà pagato da tutti gli alunni;

· appendere i loro indumenti agli attaccapanni. La scuola non si assume la responsabilità per mancanza di oggetti o di denaro, dimenticati o che siano stati trascurati dai proprietari;

· disporre di scarpette e tute adeguate per l'educazione fisica e, se necessario, di opportuni indumenti di ricambio per il rientro in classe, per ovvi motivi di igiene.

Non è consentito agli alunni: 

· l’uso dell’ascensore se non in caso di impedimento fisico, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un Docente;

· l'uso del distributore di bevande;

· l’uso del cellulare durante l’attività scolastica. La violazione del divieto all’uso del cellulare durante l’attività scolastica comporta il sequestro immediato dello stesso. Il cellulare è ritirato dal docente (o personale Ata) che constata l’infrazione, è consegnato al DS o al docente responsabile di plesso che lo sigilla in una busta e lo deposita in cassaforte presso il plesso frequentato dall’alunno. Si segnala il provvedimento riguardante l’alunno sia nel registro di classe sia nel libretto personale. Il cellulare è restituito solo al genitore e\o a chi esercita la potestà familiare. In caso di reiterate infrazioni, sono adottate opportune sanzioni disciplinari.

Art 20. Vita scolastica

20 /1 Criteri formazione classi

Si indicano come criteri per le classi prime.

I. Fasce di livello sulla base dell’analisi della scheda e delle indicazioni delle maestre in un incontro effettuato prima della fine dell’anno scolastico (rilevate su apposito stampato dai docenti presenti all’incontro), al fine di assicurare la formazione di classi equi-eterogenee.

II. Equa suddivisione fra maschi e femmine per prevenire fenomeni di bullismo che generalmente “coinvolgono” più la componente maschile.

III. Provenienza degli alunni, per evitare che qualcuno risulti isolato e perché non si riproducano gli stessi gruppi classe della scuola primaria.

IV. Presenza di alunni svantaggiati o problematici: ogni gruppo-classe con un alunno diversamente abile non può superare di norma i 25 alunni.

IV. Soddisfacimento della scelta della seconda lingua straniera; qualora non sia possibile soddisfare tutte le richieste, si procederà, nel rispetto di tutti i criteri già elencati, da effettuarsi per fasce di livello, degli allievi da collocare in un altro gruppo classe, con seconda lingua straniera diversa da quella scelta.

V. Accoglimento delle preferenze espresse dai genitori, solo per motivi rilevanti da sottoporre al Dirigente e fatta salva l’esigenza di formazione equilibrata delle classi.

VII. Abbinamento gruppo-classe e sezione tramite sorteggio effettuato dal Dirigente Scolastico, alla presenza dei genitori.

IX. Dopo l’abbinamento dei gruppi alle sezioni: i ripetenti sono inseriti di norma nelle sezioni di appartenenza , salvo esigenze specifiche didattiche di competenza interna della scuola (Dirigente sentito il Collegio); i figli di insegnanti in servizio sono inseriti in classi diverse da quelle in cui operano i loro genitori, possibilmente in plessi diversi.

X Per la formazione della classe ad indirizzo musicale, il criterio FONDAMENTALE per essere ammesso è il superamento della prova attitudinale, basata a individuare:

a) coordinamento motorio

b) orecchio musicale

c) senso ritmico

Per ciascuno di tali criteri la commissione esaminatrice attribuisce un punteggio in decimi e frazioni di punto. Il risultato finale è dato dalla somma dei punteggi parziali.

Per l'assegnazione degli strumenti musicali la commissione terrà conto:

a) delle preferenze espresse dalle famiglie (nella domanda d’iscrizione le famiglie sono invitate ad esprimere almeno 2 preferenze)

b) del numero dei posti disponibili (6 posti per ogni strumento musicale: pianoforte, chitarra, flauto, clarinetto, violino, tromba)

c) dell'attitudine fisica del candidato allo strumento richiesto.

Qualora uno o più alunni dovessero rinunciare all'opzione per la sezione di strumento musicale, saranno inseriti gli alunni che succedono in graduatoria rispettando il punteggio e l'attitudine per lo strumento.

Criteri formazione classi seconde e terze

I ragazzi, di norma frequentano lo stesso corso cui si sono iscritti in prima, salvo particolari specifiche situazioni disciplinari, educative/didattiche e ambientali per le quali il Dirigente, può verificare la necessità di uno spostamento in altro plesso.

Inserimento alunni ripetenti

Fermo restando la competenza spettante al Dirigente (valutazioni specifiche e discrezionali), i ragazzi, di norma,  continueranno a frequentare le stesse sezioni di appartenenza.

Per particolari motivi didattici e\o disciplinari, e/o problemi legati ad eccedenza di numero frequentanti in una classe, sentite le richieste motivate dei consigli di classe, il Dirigente prende in considerazione la possibilità di un cambio di plesso (o eccezionalmente di sezione nel plesso).

Inserimento alunni disabili

- Per la formazione delle classi prime, gli alunni disabili verranno inseriti in classi con non più di 25 alunni in ottemperanza delle normative succitate

- Se possibile, non più di un alunno disabile per classe; la presenza di due alunni disabili nella stessa classe potrà essere prevista solo in ipotesi residuale e solo in caso di handicap lievi.

- Per le classi seconde e terze, in caso di ripetenza, gli alunni certificati saranno, in linea generale, salvo motivate esigenze, inseriti nella stessa sezione. Per l’inserimento di alunni disabili nelle classi seconde e terze o di nuove certificazioni, particolare riguardo sarà dovuto al numero di alunni presenti in classe unitamente al n° degli alunni ripetenti e di extracomunitari con problemi di alfabetizzazione.

20 /2 Criteri per assegnazione docenti a plessi e classi

􀂃 Continuità didattica, con priorità a richieste di conferma nel corso assegnato e nella sede di servizio del precedente anno scolastico.

􀂃 Equilibrata composizione del consigli di classe (ins. a t. indeterminato, avvicendamento di più ins. della stessa disciplina nel corso degli anni); attenzione nell’assegnare i docenti al corso/i che risultano essere privi di titolarità, anche con cambi di insegnanti nei vari corsi.

􀂃 Competenze professionali, completamento orari di cattedra.

Assegnazione docenti di sostegno:

Fermo restando che tale decisione resta comunque di competenza del DS, si considera la continuità didattica come una modalità auspicabile, anche nel caso si ricorra ad assunzione di personale a tempo determinato che abbia già operato nelle nostra scuola.

CAPO QUARTO

ATTREZZATURE, RISORSE E FUNZIONAMENTO GENERALE

Art 21. Accesso e uso di laboratori, aule speciali e palestre

I. I laboratori, le palestre e le aule speciali sono utilizzati per:

a. lo svolgimento delle esercitazioni degli allievi in orario didattico, secondo quanto stabilito dalla programmazione didattica annuale;

b. le esercitazioni inerenti progetti annuali di attività aggiuntive, integrative e formative in genere, secondo quanto deliberato dagli Organi Collegiali;

c. le attività di aggiornamento, autoaggiornamento, sperimentazione e ricerca;

II. le attività diverse da quelle indicate sopra sono consentite, solo previa autorizzazione della Dirigenza, sentito il parere del responsabile didattico.

III. i collaboratori scolastici hanno in consegna le chiavi del laboratorio;

IV. per ragioni di sicurezza, di vigilanza e di salvaguardia delle dotazioni, delle attrezzature e dei sussidi i laboratori rimarranno chiusi negli orari in cui non vengono utilizzati;

V. ciascun responsabile dei laboratori /palestre /aule speciali darà istruzioni precise scritte per l’uso specifico del singolo laboratorio

Le disposizioni specifiche per l’uso di aule, palestra, aule speciali, laboratori e biblioteca devono:

a) essere affissi nelle sedi alle quali è destinato ed essere illustrato dai Docenti agli Studenti all’inizio dell'anno scolastico dando particolare rilievo alle norme di sicurezza da osservare;

b) tenere conto della specificità dei reparti e prevedere:

􀂃 la regolamentazione dell'accesso;

􀂃 l'osservanza delle norme di sicurezza da parte degli operatori e degli studenti;

􀂃 le norme di comportamento da rispettare e i divieti;

􀂃 la regolamentazione dell'uso delle apparecchiature, degli attrezzi e dei materiali didattici;

􀂃 la regolamentazione delle eventuali modalità di prestito del materiale in dotazione.

VII I danni alle apparecchiature, le sottrazioni di esse o di altro materiale, i guasti agli impianti in genere e quant'altro sia ritenuto pregiudizievole per il buon andamento delle esercitazioni e per la loro efficienza, anche in termini di sicurezza, oltre che annotati in un registro, vanno tempestivamente segnalati al Dirigente Scolastico. Le segnalazioni devono essere circostanziate e sottoscritte dal Docente responsabile. L’entità dell’indennizzo verrà fissata dal Consiglio di Istituto.

Art 22. Utilizzo dei laboratori di informatica

22/ 1 Uso computer

a) Le apparecchiature presenti nella scuola sono un Patrimonio Comune, vanno utilizzate con rispetto.

b) Gli alunni devono essere sempre accompagnati da un insegnante che sarà garante e direttamente responsabile dell'utilizzo dei laboratorio nel rispetto del regolamento di Istituto. Durante le ore di utilizzo dei laboratori gli alunni devono lasciare le cartelle in classe, portando con sé lo stretto necessario.

c) Quando un insegnante, da solo o con la classe, usufruisce del laboratorio deve obbligatoriamente registrare il proprio nome e l’eventuale classe nell’apposito registro delle presenze di laboratorio, indicando l’orario di ingresso e quello di uscita. Questo allo scopo di poter risalire alle cause di eventuali inconvenienti o danneggiamenti e comprovare l’effettivo utilizzo dell’aula.

L’insegnante, altresì, è tenuto a compilare in ogni sua parte il modulo di assegnazione postazioni presente in laboratorio registrandone i nominativi alle relative postazioni.

e) Ogni inconveniente hardware o software deve essere tempestivamente segnalato al Responsabile del laboratorio (SUB CONSEGNATARIO) .

f) E' compito specifico del sub consegnatario garantire il buon funzionamento dei sistemi presenti in Laboratorio e la gestione dei materiale di consumo, delle richieste di assistenza tecnica, della conservazione dei software e relativi manuali, nonché dell'inventario dei laboratorio.

g) Al di fuori dei normale orari di utilizzo il laboratorio deve rimanere chiuso a chiave: una chiave sarà tenuta dal responsabile dei laboratorio e una dal personale ausiliario in servizio. I docenti interessati possono fare richiesta verbale della chiave al personale succitato avendo cura, al termine delle attività, di restituirla allo stesso.

h) Nei Laboratori è vietato utilizzare CD personali o dischetti se non dopo opportuno controllo con antivirus.

i) E’ vietato cancellare o alterare files- dati presenti in hard-disk; non devono essere variate le proprietà dello schermo e i deskop.

j) La stampa dei file didattici dei ragazzi viene eseguita alla stampante sotto il controllo dell’insegnante. Non sono consentite stampe di documenti personali.

k) All’uscita dal laboratorio sarà cura di chi lo ha utilizzato (se usato dai ragazzi è compito del docente accertarsi) lasciare il mobilio in ordine, le macchine spente correttamente e tastiera e mouse al loro posto.

22/ 2 Uso dei software

a) I software installati sono ad esclusivo uso didattico.

b) E’ fatto divieto di usare software non conformi alle leggi sul copyright. Gli insegnanti possono installare un nuovo software sui PC del laboratorio previa autorizzazione del sub consegnatario. Si raccomanda quindi di verificare che il software installato rispetti le leggi sul copyright.

c) E’responsabilità degli insegnanti che chiedono al sub consegnatario di Laboratorio di effettuare copie di floppy disk e cd per uso didattico, di assicurarsi che la copia non infranga le leggi sul copyright.

22/3 Accesso a internet nei LABORATORI

a) L’accesso ad Internet è consentito al personale docente e non docente, previa richiesta di account, la password sarà consegnata in presidenza in busta chiusa.

b) L’accesso ad Internet è consentito solo ad esclusivo uso didattico e/o di formazione, e alle classi accompagnate e sotto la responsabilità di un insegnante.

c) Internet non può essere usato per scopi vietati dalla legislazione vigente.

d) L’utente è direttamente responsabile, civilmente e penalmente, a norma delle vigenti leggi, per l’uso fatto del servizio Internet.

e) E’ vietato inserire sui PC connessi in rete programmi contenenti virus, scaricare software non autorizzati da Internet, scaricare e installare software senza licenza, scaricare per stampare, in laboratorio, materiale a uso individuale .

22/4 L’uso corretto di internet, posta elettronica è esplicitato nel regolamento PUA in vigore

Art 23. Biblioteca scolastica

a) E’ funzionante nei locali ad essa destinati: la biblioteca d'istituto.

b) Essa è costituita dalla dotazione libraria (volumi, riviste, ecc.) attualmente in inventario presso l'istituto, ed inoltre da quanto si verrà gradualmente aggiungendo per acquisto, donazione o altra diversa via. Raccoglie opere utili come sussidi culturali, formativi e tecnico-scientifici, con particolare riguardo a quelle rispondenti all'indirizzo specifico dell'Istituto.

c) Agli acquisti si provvederà attingendo alla somma annualmente stanziata nella relativa reversale di bilancio. Indicazioni e proposte per l'acquisto del materiale librario vanno dirette al Dirigente tramite il bibliotecario.

d) L'accesso alla biblioteca è assicurato a docenti ed alunni nei limiti dell'orario stabilito.

e) È prevista sia la consultazione in sede, sia il prestito per un periodo non superiore ai giorni 10. Non sono ammesse al prestito le opere in più volumi che appartengono a collane di rilevanza particolare, culturale e di pregio bibliografico.

f) La registrazione dei prestiti è affidata al bibliotecario, che ne tiene nota nell'apposito registro. Chi usufruisce del prestito s'impegna alla restituzione a tempo debito, e in caso di smarrimento, danni, ecc., ne risponde.

g) Il bibliotecario provvede alla conservazione del materiale librario ricevuto in consegna, ne curano la classificazione e la regolare distribuzione.

h) Il bibliotecario cura  anche la conservazione e la catalogazione dei dvd, cassette contenenti progetti delle varie classi.

CAPO QUINTO

APPLICAZIONE NORMATIVA DEL DIVIETO DI FUMO

Art 24 . Obbligo della tutela della salute dei non fumatori

Il Dirigente Scolastico è tenuto ad applicare la normativa vigente inerente la tutela della salute dei non fumatori nei locali scolastici ove vige il divieto di fumo.

Art 25 . Locali scolastici in cui vige il divieto e ove vanno apposti i cartelli di divieto di fumo

a) Il divieto di fumo vige in tutti i locali scolastici: aule, atrio, corridoi, biblioteche e laboratori di ogni genere, servizi igienici, palestra, spazi riservati al personale ausiliario o docente, spazi destinati a deposito sussidi e attrezzature, uffici di segreteria, presidenza e ogni altro locale o spazio presente all’interno degli edifici scolastici.

b) In ciascun locale va apposto il cartello di divieto di fumo con le indicazioni previste dalla normativa vigente, considerato il ruolo dell’istituzione scolastica nell’ambito della promozione dei comportamenti corretti a tutela dello “star bene” individuale e collettivo. 

Art 26- Soggetti previsti per la vigilanza sul divieto di fumo,

l’accertamento e la contestazione delle infrazioni.

Il Dirigente Scolastico individua tra i dipendenti un soggetto per ogni edificio appartenente all’istituzione scolastica, cui assegnare l’incarico di vigilanza sul divieto di fumo, l’accertamento e la contestazione delle infrazioni.

Art 27. Procedure per l’accertamento e la contestazione delle infrazioni

a. Come si accerta l’infrazione

- In caso di trasgressione, il soggetto preposto alla vigilanza e all’accertamento dell’infrazione procederà a compilare il modulo di contestazione, predisposto o acquistato presso le ditte di modulistica, in triplice copia, di cui una va consegnata al trasgressore. Se per qualunque motivo, non sia stato possibile consegnare una copia al trasgressore, il verbale verrà notificato dal Dirigente Scolastico secondo le consuete procedure.

b. Importo della contravvenzione.

- L’art.16 della 689/1981 consente il pagamento in misura ridotta della sanzione se il versamento viene effettuato entro sessanta giorni dalla contestazione immediata o se questa non ha avuto luogo, dalla notificazione. In questo caso l’importo può essere o un terzo del massimo, o il doppio del minimo, se più favorevole. Poiché gli importi minimi e massimi attualmente previsti possono essere modificati da norme successive, la quantificazione indicata dovrà essere aggiornata in base alle norme vigenti.

c. Come si paga la contravvenzione

Il modulo di contestazione deve riportare le modalità di pagamento.

Il funzionario che ha accertato l’infrazione non può assolutamente ricevere direttamente il pagamento dal trasgressore, ai sensi delle leggi vigenti.

d. Verifica avvenuto pagamento

L’autore della trasgressione, effettuato il versamento, deve consegnare copia del modulo utilizzato per il pagamento al soggetto preposto alla vigilanza e all’accertamento dell’infrazione, il quale a sua volta rilascerà una ricevuta.

Art 28. Rapporto al Prefetto

Trascorso inutilmente il termine per il pagamento in misura ridotta (sessanta giorni), il soggetto che ha accertato la violazione redigerà un rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni e notificazioni, indirizzato al Prefetto. Tale rapporto verrà inoltrato al Prefetto stesso dal Dirigente Scolastico.

CAPO SESTO

STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI E ORGANO DI GARANZIA

ALTRI REGOLAMENTI

Art 29. Statuto delle studentesse e degli studenti / Regolamento per Organo di Garanzia

I° La scuola secondaria di primo grado Verga- Don Milani condivide e fa propri i principi ispiratori dello "Statuto delle Studentesse e degli Studenti" di cui al DPR 24 giugno 1998 n 249)e al DPR 21 novembre 2007 , n 235, e lo adatta alle esigenze di una scuola secondaria di primo grado .

L’attuazione dello statuto delle studentesse e degli studenti, le norme regolative all’organo di Garanzia interna sono esplicitati in apposito dispositivo, parte essenziale e integrante dello stesso regolamento

III° L’appendice A (Attuazione dello statuto)
l’appendice B (Organo di Garanzia)

l’appendice C (tabella riassuntiva )

l’appendice D (patto di corresponsabilità)

sotto riportati costituiscono parti essenziali del presente articolo

Appendice A

Regolamento attuativo dello STATUTO delle STUDENTESSE e degli STUDENTI (DPR 249/89 con gli emendamenti di cui al DPR 235/07)

Appendice B

Regolamento dell’ ORGANO DI GARANZIA

Appendice C Tabella riepilogativa procedure della VITA SCOLASTICA per le studentesse e gli studenti

Applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti e irrogazione delle sanzioni

Appendice D

Patto di CORRESPONSABILITA’ tra Scuola Famiglia

APPENDICE A

REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

(DPR 249/89 con gli emendamenti di cui al DPR 235/07)

Premessa

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire.

A questo principio deve essere improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni Consiglio di Classe potrà, in autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le norme generali, inquadrando tale comportamento “anomalo” in una strategia di recupero o inserimento più generale.

La successione delle sanzioni non è, né deve essere automatico; mancanze lievi possono rimanere oggetto di sanzioni leggere anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati.

In ogni caso, le sanzioni saranno commisurate alla gravità dei comportamenti degli studenti secondo un principio di progressività e di proporzionalità.

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia.

Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola ma che siano espressamente collegate ad atti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere una forte ripercussione nell’ambiente scolastico. La convocazione dei genitori non deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di accordo per una strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di Classe.

Ne consegue che

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa

2. La responsabilità è individuale; pertanto i provvedimenti disciplinari sono individualizzati e mai collettivi.

3. Le infrazioni disciplinari influiscono sulla valutazione del profitto

4. Le sanzioni sono temporanee e ispirate alla riparazione del danno

5. Allo studente è offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della comunità scolastica

6. La collaborazione dei genitori viene ritenuta fondamentale per dare una corretta valenza educativa dell'intervento disciplinare.

A. Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi (S = Sanzione)

S1. Richiamo verbale.

S2. Consegna da svolgere in classe.

S3. Consegna da svolgere a casa..

S4. Invito alla riflessione guidata sotto l’assistenza di un docente.

S5. Ammonizione scritta sul  diario dello studente.

S6. Ammonizione scritta sul registro di classe.

S7. Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni (con allontanamento da scuola - disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari)

In casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativo-didattica si può ricorrere a compiti di punizione per tutto un gruppo.

B. Soggetti competenti ad infliggere la sanzione

Il singolo docente può irrogare le sanzioni da S1 a S6.

Il Consiglio di classe può irrogare la sanzione S7; viene convocato entro due giorni dal Dirigente Scolastico in base al tipo di mancanza o su richiesta della maggioranza dei componenti il Consiglio di Classe (esclusi i rappresentanti dei genitori). Presiede il dirigente e\o suo delegato.

Il Consiglio di istituto può irrogare la sanzione superiore ai 15 giorni, e viene convocato straordinariamente dal Dirigente Scolastico su richiesta del Consiglio di Classe.

C. Modalità di irrogazione delle sanzioni

Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le proprie ragioni:

• verbalmente per le sanzioni da S1 a S6;

• verbalmente o per iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, per S7. Nei casi previsti dal presente articolo i genitori dello studente devono essere prontamente avvisati tramite lettera raccomandata a mano o fonogramma o telegramma. In essi si dovrà comunicare la data e l’ora di riunione dell’organo collegiale nonché l’invito ai genitori ad assistere il proprio figlio nell’esposizione delle proprie ragioni;

• se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla riunione, il Consiglio di Classe procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio possesso;

• gli organi collegiali sanzionano senza la presenza dello studente e dei suoi genitori né dell’eventuale tutore.

• la sospensione può prevedere, invece dell’allontanamento da tutte le attività scolastiche la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come visite, viaggi e simili e la non partecipazione ad attività sportive.

Su proposta del Consiglio di Classe può essere offerta allo studente, sentiti i genitori , la possibilità di convertire la sospensione (S7) in attività in favore della comunità scolastica:

· attività di supporto all’attività scolastica sorvegliati da un adulto

· pulizia delle aule, palestre

· pulizia di altri ambienti della scuola

· riordino armadi

· pulizia dei lavabi dei bagni, del cortile

· piccole manutenzioni, tinteggiature

· attività di assistenza – collaborazione con compagni in difficoltà

In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione scritta ai genitori, a cura del Dirigente Scolastico, in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le date a cui si riferisce il provvedimento.

Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell’ambiente lo studente dovrà porvi rimedio o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia e ciò in orario extrascolastico o durante le ricreazioni.

Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

D Impugnazioni

Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione, alla commissione di garanzia di cui all’appendice B

APPENDICE B

Organo di garanzia e suo regolamento

E’ istituito un organo di garanzia interno alla scuola con il compito di:

o decidere sui conflitti che dovessero sorgere in merito all’applicazione del regolamento di disciplina;

o decidere sui ricorsi in merito alle sanzioni inflitte

Esso è costituito da:

o Dirigente Scolastico (presidente)

o Un Docente (collaboratore del Dirigente Scolastico)

o Due genitori designati dal consiglio

Regolamento

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori all’Organo di Garanzia interno.

2. L’Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del Regolamento di disciplina degli studenti.

3. La convocazione dell’Organo di Garanzia spetta al Presidente, che provvede a designare, di volta in volta, il segretario verbalizzante. L’avviso di convocazione va fatto pervenire ai membri dell’Organo, per iscritto, almeno tre giorni prima della seduta.

4. Qualora l’avente diritto avanzi ricorso (che deve essere presentato per iscritto), il Presidente dell’Organo di Garanzia, preso atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare mediante lettera i componenti dell’Organo non oltre 10 giorni dalla presentazione del ricorso medesimo.

5. Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, deve accuratamente assumere tutti gli elementi utili allo svolgimento dell’attività dell’Organo, finalizzata alla puntuale considerazione dell’oggetto all’ordine del giorno.

6. Per la validità della seduta è richiesta la presenza di almeno tre componenti. Il membro impedito ad intervenire deve far pervenire al Presidente dell’Organo di Garanzia, prima della seduta, la motivazione giustificativa dell’assenza.

7. Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese. Non è prevista l’astensione. In caso di parità prevale il voto del presidente

8. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto all’interessato.

9 . Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, contro le violazioni dello statuto delle studentesse e degli studenti, anche contenute nel regolamento dell’istituto e\o nei suoi procedimenti.
Appendice C - Tabella riepilogativa procedure della VITA SCOLASTICA per le studentesse e gli studenti

Applicazione dello STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI e IRROGAZIONE DELLE SANZIONI

	Doveri
	Mancanze
	Sanzioni
	Organi competenti



	Rispetto dell’orario scolastico


	Ritardo oltre i 10 minuti senza giustificazione


	Richiamo verbale e obbligo di portare la giustificazione il giorno successivo. Per più di 3 ritardi giustificati nel

quadrimestre si convoca la famiglia.
	Coordinatore contatta i famigliari

Far giustificare l’assenza da parte di un genitore



	Portare la giustificazione
	Non portare la giustificazione
	Richiami verbali  Ammonizione scritta

sul registro di classe e riportata sul diario personale.
	Coordinatore contatta i familiari



	Giustificare con certificato medico l’assenza di 5 giorni 
	Non portare il certificato medico
	Impossibilità dell’accoglienza in classe
	Coordinatore contatta i familiari per portare a casa l’alunno

	
	Falsificare la firma del genitore
	Ammonizione scritta

sul registro di classe
	Dirigente

	Frequentare con regolarità le

lezioni


	Assenze ripetute o periodiche
	Consegne da svolgere in classe con Valutazione.

Consegne da svolgere a casa.


	Dopo 2 settimane: coordinatore contatta i familiari. 

Oltre 3 settimane: dirigente avvisa le autorità competenti

	Svolgimento dei doveri scolastici
	L’alunno non esegue i compiti e non ha giustificazione scritta da parte dei genitori.
	Richiamo verbale e annotazione nel

registro del singolo professore.
	Docente

Dopo due eventi, convocazione della famiglia. 

	Avere per gli altri lo stesso rispetto

che si chiede per se stessi


	Insulto, minaccia verbale diretti agli insegnanti e/o al personale ATA; 

Insulto, diretto ai compagni.
	Scuse immediate e ammonizione sul registro di classe con avviso alla famiglia tramite diario immediata convocazione formale della famiglia.
	Docente e coordinatore di classe



	
	Minaccia
	Scuse immediate e ammonizione sul registro di classe con avviso alla famiglia
	Docente e coordinatore di classe



	
	Perdurare della minaccia
	Esclusione dalle visite guidate e viaggi d’istruzione, tornei sportivi, concorsi.. . Sospensione dalle attività didattiche, comunicazione alle Forze dell’Ordine in caso di rischio di incolumità per l’alunno
	Consiglio di classe

E/o Dirigente o suo collaboratore

delegato



	
	Insulti discriminatori e/o bestemmie e/o fatti che offendono la dignità delle persone
	Esclusione dalle visite guidate e viaggi d’istruzione, tornei sportivi, concorsi.. . Sospensione dalle attività didattiche.
	Consiglio di classe

E/o Dirigente o suo collaboratore

delegato



	
	Aggressioni fisiche e violenze psicologiche verso gli altri


	Obbligo di svolgere attività con compagni svantaggiati (prima di poter riprendere la frequenza regolare) o

allontanamento dalla scuola. Esclusione da visite e viaggi di istruzione, tornei sportivi, concorsi.
	Consiglio di classe

E/o Dirigente o suo collaboratore

delegato



	
	Perdurare di comportamenti aggressivi e offensivi.


	Convocazione della famiglia ed esclusione da visite e viaggi d’istruzione, tornei sportivi, concorsi.
	Consiglio di classe e Dirigente



	
	Perdurare di gravi comportamenti irrispettosi nei confronti di compagni, insegnanti, personale.
	Allontanamento dalla scuola per il numero dei giorni indicato dal Consiglio di classe. 


	Consiglio di classe con la presenza dei genitori dell’alunno coinvolto,

Dirigente o suo collaboratore delegato

	
	Introdurre a scuola (e/o portare in gita ecc. oggetti

che pregiudichino la salute e l’incolumità fisica (compreso il fumo e bevande alcoliche)


	Richiamo verbale e comunicazione alla

famiglia – sequestro immediato degli oggetti che generano il rischio– elaborare una ricerca di

approfondimento sui rischi connessi all’abuso di sostanze.
	Docente

Consiglio di classe



	
	Fumare a scuola (nei bagni)


	Applicazione della normativa relativa al

fumo nei locali pubblici (L.16.01.2003).


	Il Consiglio di classe interviene per progettare, insieme alla famiglia, un intervento di recupero degli allievi ‘a rischio’. Referente alla sicurezza e responsabile per il fumo.

	
	Reati e compromissione

dell’incolumità delle persone


	Allontanamento dalla scuola. In coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, si organizza un percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.
	Consiglio di classe fino ai 15 giorni

Consiglio di Istituto per l’allontanamento oltre i 15 giorni



	
	Estorsioni, furti
	Obbligo di restituire immediatamente il

materiale sottratto o il corrispettivo in denaro.
	Consiglio di classe e/o Dirigente



	
	Estorsioni, furti ripetuti più di una volta.


	Obbligo di restituire immediatamente il materiale sottratto o il corrispettivo in denaro e sospensione con obbligo di frequenza solo per alcune attività , obbligo di svolgere attività di supporto all’attività

scolastica sotto la sorveglianza di un adulto.
	Consiglio di classe e/o Dirigente



	Allontanamento dall’aula (uscite per

andare ai servizi ecc.)


	L’alunno si allontana dalla classe senza chiedere il permesso
	Non gli si concede di uscire dall’aula se non nei 10 minuti di intervallo, per un numero di giorni stabilito dal Consiglio di classe.
	Docenti



	
	L’alunno rientra tardi dopo la ricreazione o si trattiene in bagno per un tempo eccessivamente lungo.
	Consegna da svolgere in classe con valutazione


	Docenti

	
	L’alunno rientra tardi dopo la ricreazione o si trattiene in bagno per un tempo eccessivamente lungo per quattro volte.
	Consegna da svolgere in classe con valutazione e sospensione con

l’obbligo di svolgere attività di supporto

all’attività scolastica sotto la sorveglianza di un adulto
	Consiglio di classe

	Mantenere comportamenti corretti

e conformi alle norme che regolano la vita scolastica.
	Disturbo occasionale
	Ammonizione verbale
	Docente



	
	Disturbo ripetuto

Perdurare di comportamenti che

impediscano il regolare svolgimento

delle lezioni


	Ammonizione verbale – sul  registro di classe e/o avviso formale alla famiglia.

Sospensione di un giorno con l’obbligo di svolgere i compiti assegnati dal docente della disciplina
	Docente e coordinatore

Consiglio di classe



	
	Mancata collaborazione nell’accertamento della verità 
	Ammonizione sul  registro di classe
	Dirigente



	Cellulare a scuola (si permette agli alunni di comunicare a casa, per reali emergenze e previa autorizzazione del Dirigente, con il telefono della scuola).
	Utilizzo del cellulare all’interno dell’edificio,
	Sequestro immediato del cellulare da parte del docente che ne ha costatato la presenza, avviso sul diario personale ai genitori per il ritiro del cellulare.
	Riconsegna al genitore dopo colloquio

Chiarificatore con il Dirigente



	
	Uso improprio del cellulare
	Sospensione secondo regolamento attuativo punto C
	Dirigente e Consiglio di classe

	Utilizzo corretto e rispettoso di strutture – sussidi didattici –

macchinari arrecando danno al patrimonio altrui, strutture e locali

scolastici
	Danni involontari procurati nel

rispetto delle norme di correttezza nell’uso dei sussidi didattici 


	L’alunno deve segnalare subito il danno all’insegnante, ad un collaboratore scolastico 

Ammonizione verbale e informazione alla famiglia tramite diario personale.
	Docente e coordinatore di classe



	
	Danni procurati per incuria e distrazione


	Ammonizione nel registro di classe, convocazione famiglia e rimborso della spesa sostenuta per riparare il danno o per l’acquisto dell’attrezzatura danneggiata.
	Coordinatore di classe su segnalazione docente e\o personale ausiliario presente al fatto e Dirigente



	
	Atti vandalici agli arredi scolastici.

Segnalare il danno alla Dirigente.
	Indagare sui responsabili del danno; convocazione famiglia e rimborso della spesa sostenuta per riparare il danno, se il danno è grave, sospensione dalle attività didattiche.
	Esigere da parte della famiglia  la riparazione del danno

	Rispetto della  Legalità
	Mancata collaborazione nell’accertamento della verità 
	Ammonizione sul  registro di classe
	Dirigente



	
	Atti di violenza nei confronti dei  compagni


	Convocazione immediata della famiglia e del consiglio di classe. Allontanamento dalla comunità scolastica Esigere da parte della famiglia il risarcimento del danno provocato al soggetto o ai soggetti danneggiato/i; Valutazione del danno ed eventuale comunicazione alle Forze dell’Ordine
	Dirigente. 

Consiglio di classe.

Consiglio di Istituto

	Altri regolamenti in vigore


	Regolamento visite guidate e viaggi di istruzione 

Regolamento PUA

Regolamento di gestione patrimoniale

Carta dei SERVIZI

Patto educativo di corresponsabilità
	
	


Art 30. Revisione delle norme del regolamento

La revisione delle norme del regolamento o l'aggiunta di eventuali nuove norme sono attuate dal Consiglio di Istituto, su indicazione del Dirigente e\o di un terzo dei componenti .

Art 31. Trasparenza e pubblicità

Del presente regolamento è fornita sintesi agli studenti all'atto dell'iscrizione.

Il presente regolamento è esposto all’albo di istituto e pubblicato nel sito della scuola.

Il presente regolamento interno è deliberato in Consiglio di Istituto in data 18 Novembre 2010 all’unanimità di voti 

Delibera n.11 del 18 Novembre 2010

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO “VERGA –DON MILANI”

VIA TOSCANA, 32 BARRARANCA (ENNA)
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Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

Il genitore, il dirigente scolastico e i docenti

- Visto l’art. 3 del DPR 235/2007;

- Preso atto che:

1) LA COMUNITA’ SCOLASTICA

La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;

2) LA SCUOLA COME COMUNITA’ ORGANIZZATA

la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di risorse umane,materiali e immateriali, tempi, organismi ecc che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione,conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;

sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità
	LA SCUOLA

* Al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione di diritto allo studio
	SI  IMPEGNA  NEI  CONFRONTI  DELL’ALUNNO   A: 
* garantire un ambiente scolastico pulito, accogliente, sicuro; 

* esplicitare  le norme che regolano la vita scolastica; 

* garantire il diritto allo studio in tutte le sue espressioni; 

* garantire il rispetto della vita culturale e religiosa della comunità di appartenenza;

* creare un clima favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo - didattico di qualità; 

* favorire l’accettazione dell’“altro” e la solidarietà;

* incoraggiare il processo di formazione di ciascuno alunno;

* prevenire e/o reprimere atti di bullismo, soprattutto  se  diretti verso alunni diversamente abili o indifesi;

* promuovere le motivazioni all’apprendere;

* favorire momenti di ascolto e di dialogo;

*  rispettare i tempi e i ritmi dell’apprendimento;

* prevenire e/o ridurre al massimo la dispersione scolastica;

*  favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentono la rielaborazione dell’esperienza personale;

* esplicitare gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 

* esplicitare le strategie didattiche, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

* assicurare una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di auto-valutazione che  conduca l’alunno a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;

* concordare, nell’ambito Consiglio di classe, i tempi di svolgimento delle verifiche scritte e delle interrogazioni;

*  far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare, con  autonomia e sicurezza, i nuovi apprendimenti. 


   

	GLI ALUNNI 

* Al fine di essere protagonisti della loro crescita culturale e umana
	SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DELLA SCUOLA   A:

*  arrivare a scuola puntuali e portare tutto l’occorrente per le lezioni; frequentare con assiduità e impegnarsi nello studio in modo costante e metodico;

*  collaborare con gli insegnanti per mantenere in classe un clima favorevole al dialogo e all’apprendimento; 

* avere un comportamento improntato al rispetto delle persone e dei beni comuni come norma fondamentale di educazione e di civiltà;

* avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale A.T.A e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi; a non portare in classe denaro o oggetti personali di valore, consapevoli che la scuola non è responsabile del loro smarrimento o deterioramento;

* non fumare nei locali della scuola e  rispettare le elementari norme igieniche nell’uso dei bagni;

*  rispettare i beni collettivi mantenendo l’ordine e la pulizia dei locali che lo ospitano, consapevoli che sono tenuti a risarcire danni volontariamente arrecati ai locali della scuola o al materiale didattico;

* rispettare le norme di sicurezza, adottando un comportamento corretto e adeguato alle diverse situazioni;

* nell’arco dell’orario delle lezioni, a non avere il telefono cellulare e/o qualsiasi strumento elettronico;

* far controfirmare dai genitori (o dagli esercenti la patria potestà), le comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti;

*  rispettare, scrupolosamente, durante le visite guidate, i viaggi di istruzione e i soggiorni studio le direttive dei docenti;


    

	I GENITORI

* Per una proficua collaborazione scuola-famiglia 
     
	SI IMPEGNANO AD ASSICURARE:  

 * la valorizzazione dell’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti;
*  la partecipazione agli incontri periodici scuola-famiglia al fine di instaurare un dialogo costruttivo con i docenti; 

* il rispetto delle scelte educative e didattiche condivise;

* il controllo quotidiano delle assenze, degli ingressi posticipati e delle uscite anticipate;

* il controllo dell’impegno a domicilio e del  profitto scolastico;

* la presa visione delle comunicazioni del Dirigente Scolastico e dei docenti; 

* il risarcimento dei danni arrecati ai locali della scuola e al materiale didattico per atti di vandalismo;

* la segnalazione alla scuola di eventuali problemi di salute al fine di favorire, all’occorrenza, interventi tempestivi, efficienti ed efficaci; 

* la puntualità negli adempimenti burocratici richiesti dall’Ufficio didattico della scuola.


	DOVERE 
	INFRAZIONE
	SANZIONE

	Frequenza puntuale
	Ritardo frequente

Più di 3 ritardi al quadrimestre;

Assenze frequenti e non motivate

Assenze alle attività pomeridiane

senza preavviso
	1) Convocazione dei Genitori

2) Penalizzazione sulla valutazione

del comportamento



	Attenzione e concentrazione nello

studio


	Possesso di oggetti non richiesti

dall'attività didattica:

oggetti pericolosi di vario genere.


	Sequestro senza resa.

Per oggetti pericolosi segnalazione alle autorità di competenza.

Convocazione genitori e sanzioni

disciplinari.

	Rispetto dell'ambiente e del materiale altrui


	Danneggiare strutture, arredamenti, oggetti. 

Imbrattare banchi, aula e servizi

Igienici.

Si cercherà di individuare il colpevole, in alternativa tutta la classe verrà incaricata del risarcimento
	Ripristinare o pagare il risarcimento a

seconda dell'entità del danno



	Rispetto dei Docenti,

dei compagni e

del personale scolastico


	Violenza fisica o verbale, foto o

registrazione in violazione della

privacy.

Uso di un linguaggio offensivo o

volgare.
	Sospensione dalle lezioni o sanzioni alternative



	Assumersi i propri impegni con

responsabilità
	Assentarsi nei giorni delle verifiche
	Le verifiche verranno recuperate al rientro, anche senza preavviso

	Non portare a scuola il cellulare


	Possesso del cellulare non autorizzato
	Sequestro del cellulare e

convocazione dei genitori.

Non è prevista alcuna forma di

rimborso per smarrimento o furto

	Rispetto di  tutte le regole della convivenza civile:

rispetto delle norme scolastiche 
	Assumere un atteggiamento scorretto con i compagni. Sporcare l’ambiente;comportarsi con eccessiva vivacità
	Richiamo verbale del docente

Richiamo verbale del Dirigente

Convocazione dei genitori

Riordino dell'ambiente

	Abbigliamento decoroso


	Utilizzo di abbigliamento inadatto

all'ambiente scolastico
	Dopo il 2° richiamo, convocazione dei genitori


REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI

Le carte fondamentali d’istituto (carta dei servizi, regolamento d’istituto, Piano dell’Offerta Formativa, programmazioni ecc) contengono una o più sezioni nelle quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori/ diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne abbia interesse.

 IMPEGNI DI CORRESPONSABILITA’

Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno:

a) ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nelle carte qui richiamate;

b) a sollecitarne l’osservanza da parte dell’alunno/studente.

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti.

DISCIPLINA

Il genitore/ nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

c) il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione.

  IL COORDINATORE                       IL GENITORE                                     L’ALUNNO

________________         _________________         ______________

BARRAFRANCA ______________
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DIRIGENTE SCOLASTICO





PROF. ROBERTO FERRERA





Funzioni strumentali


GESTIONE DEL P.O.F. E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ.


Docente responsabile:


(Prof.S. Benfante)


VALUTAZIONE E MONITORAGGIO ATTIVITÀ DEL POF


Docente responsabile


(Prof. G. Borgia)


SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI I


Docente responsabile


(Prof. E. Bevilacqua)


REALIZZAZIONE DI PROGETTI FORMATIVI D’INTESA CON ENTI ED ISTITUZIONI ESTERNE ALLA SCUOLA


Docente responsabile


(Prof. A. Messina) )NTERVENTI E SERVIZI PER STUDENTI


Docente responsabile


Prof.A.Cucchiara)





Responsabile  del Plesso "Don Milani"


Prof.ssa S. Faraci


e coadiutore


Prof.ssa A. Messina














DOCENTI COLLABORATORI


Collaboratore vicario


( Prof. M.T. Cigna)


2° Collaboratore


( Prof. G. Borgia)








Direttore dei Servizi  Generali Amministrativi F.F.


V.Messina





Considerazione di sè come persona





Rapporti con i compagni improntati


al rispetto reciproco e alla solidarietà








 





collaborazione.








AMBITO


AFFETTIVO


RELAZIONALE








Ambiente sereno,


accogliente





 accogliente








AMBITO       DEGLI     APPRENDIMENTI





Insegnanti attenti ai bisogni di tutti








Apprendimenti ampi, coerenti e stabili


Studio individualizzato


Cooperative learning








Gli obiettivi 


didattici educativi


da raggiungere





























La metodologia


adottata








Gli strumenti per le verifiche 


e i criteri di valutazione











L’ALUNNO CONOSCE











IL DOCENTE 











Illustra


 la programmazione educativa e didattica











Motiva 


il proprio


intervento didattico








Esplicita


le strategie, gli strumenti di verifica   e di valutazione














IL GENITORE











Conosce 


l’offerta formativa











Esprime 


pareri e proposte











Collabora 


con la scuola
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